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Motivi. Come afferma Xiomara Luna nella splendida chiusa del
suo articolo «hay algo fascinante y vital en esta unidad menor de sig-
nificado de la literatura, y en la capacidad que tenemos, desde que
somos nifios, de reconocerla, pese a sus variadas metamorfosis». Ai
motivi letterari e alle loro metamorfosi ¢ dedicata la sezione Mono-
grafica dell’ottavo numero della nostra rivista, che prende spunto
dalle riflessioni emerse durante il seminario di Historias Fingidas tenu-
tost nel 2019 e intitolato, appunto, «Metamorfosi dei motivi cavalle-
reschi e cultura digitale». Gli intervent, 1 laboratori e i dibattiti nati in
quell’occasione partivano dal bisogno di elaborare una riflessione at-
tualizzata sulla complessita della nozione di «motivo» e sulle inevita-
bili difficolta che l'analisi di testi polifonici e stratificati come i
romanzi cavallereschi comporta, con ’'ambizione di approdare a pro-
poste concrete di interpretazione e rappresentazione dei motivi e
delle loro relazioni, facendo leva anche sulle possibilita offerte dalla
cultura digitale. Pubblichiamo ora i risultati di quei dialoghi nelle rie-
laborazioni degli interventi degli studiosi presenti al Seminario e negli
articoli degli specialisti che hanno risposto contestualmente alla ca//
for papers.

La sezione Monografica si apre, dunque, con quattro articoli
che impostano, problematizzano e arricchiscono il campo teorico
dello studio e rappresentazione del motivo letterario: per Juan Ma-
nuel Cacho Blecua ripercorrere la presenza dei testi del patrimonio
cavalleresco ispanico nei principali indici di motivi folklorici e lette-
rari ¢ stato lo spunto per tracciare un quadro eccezionalmente detta-
gliato sulla concezione ed evoluzione dello strumento «Index», dai
primi indici scandinavi ai database dell’era digitale, rivendicando cri-
ticamente la necessita di confrontarsi con il modello paradigmatico

Stefano Neri, «Presentazioney», Historias Fingidas, 8 (2020), pp. 1-4.
DOI: http://dx.doi.org/10.13136/2284-2667/975 - ISSN 2284-2667.



http://dx.doi.org/10.13136/2284-2667/975
http://dx.doi.org/10.13136/2284-2667/975

Historias Fingidas, 8 (2020) - Editoriale

di Stith Thompson. Xiomara Luna Mariscal entra nel cuore della que-
stione metodologica, la catalogazione dei significati, che pone impo-
nenti interrogativi al momento di definire le unita minime di
significato e le loro varianti, nonche di sancire i confini tra 'astra-
zione oggettiva e soggettiva in tali definizioni. Rispetto a tali que-
stioni, Luna ripercorre le critiche e le soluzioni proposte nei principali
indici cartacei novecenteschi e nelle pit recenti banche dati informa-
tizzate. I’era digitale insegue la definizione dell’essenza astratta del
motivo e I'individuazione automatizzata di determinate sequenze di
motivi come proprie di determinati testi e generi letterari. La crea-
zione di modelli di strutture di testi letterari mediante I'applicazione
degli stessi software utilizzati per analizzare le sequenze del genoma
apre affascinanti prospettive nell’evoluzione degli studi sui motivi e,
allo stesso tempo, ci induce a profonde riflessioni sull’essenza di que-
sto DNA narrativo. In appendice al suo articolo, Luna pubblica I'Ix-
dice de motivos de La Demanda del Santo Grial (Toledo, 1515) che, accanto
ai suol indici delle Historias caballerescas breves (2013) e del Baladro del
sabio Merlin (2017) apporta un nuovo contributo all’amplio progetto
di indicizzazione della materia arturiana castigliana. Giulia Tomasi
completa il panorama con uno sguardo all’attualita digitale, trac-
ciando un dettagliato resoconto sui progetti di indicizzazione e clas-
sificazione dei motivi letterari che stanno scommettendo sulle
potenzialita degli strumenti digitali e hanno scelto prevalentemente
la rete come canale di diffusione. La studiosa trentina presenta in
questa occasione MeMoRam, il database di motivi cavallereschi in
cui ¢ impegnata all’interno del progetto PRIN 2017 Mapping Chivalry.
Sullo sfondo problematico dell’astrazione nelle definizioni dei mo-
tivi, Héctor Munévar affronta la spinosa questione della visualizza-
zione delle strutture semantiche di tali definizioni e propone un suo
modello incentrato sul caso concreto del motivo del riso in alcuni
romanzi cavallereschi.

I tre articoli che seguono all'interno della sezione Monografica
sono accomunati dallo studio di motivi specifici. Carlos Alvar inse-
gue evanescente Gato Paul nelle sue metamorfosi tra il XII al XVI
secolo. Il mostro contro cui Artu ingaggia un terribile combattimento
(fatale, in alcune tradizioni) attraversa la letteratura volgare europea
trasformandosi di volta in volta in una nuova creatura, dalle fattezze
e 1 nomi cangianti, che Alvar rintraccia e ricostruisce con particolare
attenzione alla tradizione spagnola. Delle metamorfosi di un motivo
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specifico si occupa anche Gaetano Lalomia che, dopo aver tracciato
le coordinate dell’ampia tradizione, diffusione e classificazione del
motivo della moglie di Putifarre, ne analizza le significative trasfor-
mazioni all'interno dell’Olivier de Castille e della sua versione spagnola,
I'Oliveros de Castilla. All'interno del genere det /ibros de caballerias, ed in
particolare nel ciclo dei Palmerines, si sviluppa il lavoro di Federica
Zoppi che, concentrandost sulle metamorfosi dei motivi collegati
all’'umorismo femminile, mette efficacemente in risalto 'evoluzione
ideologica in senso cortigiano-rinascimentale delle traduzioni e con-
tinuazioni italiane rispetto ai testi della tradizione iberica. Chiude la
sezione Monografica un articolo che proietta il proprio focus di ricerca
verso il Novecento. Elisabetta Sarmati prende in esame, infatti, la
trasformazione in chiave satirico-parodica di alcuni romanzi cavalle-
reschi (e di alcuni tra i motivi piu tipici e ricorrenti del genere) nelle
riscritture spagnole pubblicate a puntate a partire dalla meta del se-
colo scorso, in particolare nel Florestin del Palier (1959) di Wenceslao
Fernandez Florez. In appendice, Sarmati pubblica la trascrizione de
E/ moderno desfacedor de entuertos (1944) dello stesso Fernandez Florez.

Nella sezione Miscellanea trovano spazio tre articoli: Daniel
Mur Cantalejo si concentra sulle reciproche contaminazioni tra 'uni-
verso letterario dei /bros de caballerias e la pratica dei divertissement no-
biliari rinascimentali, studiando il caso di un torneo che appare nelle
pagine del Don Polismdn de Ndpoles di Jerénimo de Contreras. Alle
strategie di articolazione retorica della memoria e della fama cavalle-
resca ¢ dedicato lo studio di Pedro Monteiro, che prende in conside-
razione le intersezioni tra la letteratura cavalleresca e ’esaltazione
dinastica della casa reale portoghese nel Memorial das Proezas da Se-
gunda Tavola Redonda (1567) di Jorge Ferreira de Vasconcelos. Alice
Crescini chiude la sezione con un aggiornamento del censimento bi-
bliografico del corpus di interesse del Progetto Mambrino. I.’aggior-
namento da conto di 108 nuovi esemplari registrati tra il 2018 e il
2020, ordinati in schede catalografiche e documentati da materiale
fotografico. Di particolare rilievo sono i fondi emersi dalla Biblioteca
«Armando Olivares» della Universidad de Guanajuato (Messico) e
dalla Biblioteca «Angelo Mai» di Bergamo.

Una novita rilevante di questo numero di «Historias Fingidas»
¢ I'inaugurazione di una nuova sezione dedicata alle tesi di dottorato
di recente discussione e ai progetti di tesi in corso. Articolati in sin-
tetiche schede descrittive, si raccolgono qui i dati relativi a 16 tesi di
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dottorato e progetti di tesi dal 2016 ad oggi. La sezione rimarra aperta
all'invio di nuove schede e sara aggiornata annualmente.

II numero si chiude con le recensioni a tre nuove edizioni ap-
parse tra il 2019 e il 2020: Jests Ricardo Cérdoba Perozo e Federica
Zoppi presentano ed esaminano rispettivamente 'edizione del Meéxz-
ano de la Esperan¢a a cura di Ana Martinez Mufioz (2019) e quella del
Palmerin de Inglaterra (Libro I1) a cura di Aurelio Vargas Diaz-Toledo
(2020) entrambi pubblicati all'interno della benemerita collana dei
«Libros de Rocinante». Giada Blasut recensisce, invece, 'imponente
edizione del Palmerin d’Oliva inglese di Anthony Munday a cura di
Jordi Sanchez-Marti (2020).
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El Motif-Index de S. Thompson
y sus aplicaciones en la literatura caballeresca

Juan Manuel Cacho Blecua

(Universidad de Zaragoza)”

Abstract

En el articulo se reflexiona sobre el Motif-Index de S. Thompson y algunas de las principales aplicaciones
del sistema a la literatura caballeresca, con especial atencién a sus origenes, sus actuales adaptaciones
informaticas y la escasa representacion de obras del género, pese a su relacién con la literatura folclérica.
Sin embargo, distintas contribuciones han paliado esta ausencia gracias a las indexaciones de «romances»
ingleses, textos arturicos franceses, obras seculares germanicas medievales y textos caballerescos hispa-
nicos (libros de caballerfas, historias breves caballerescas y obras artaricas espafiolas, Baladro del sabio
Merlin). La obra de Thompson se convierte en referente necesario, aunque las humanidades favorecen
la creacion de instrumentos diferentes de ordenacion y bisquedas.

Palabras clave: Aarne-Thompson, Motivos y tipos, Motif-Index of Folk-Literature, Motivos caballerescos,
Tradicion y metamorfosis.

This article reflects on Stith Thompson’s Mo#if-Index and some of the main applications of the system
to chivalric literature, with special attention to its origins, its current computer adaptations and the scarce
representation of works of the genre, despite its relationship with folk literature. However, various
contributions have made up for this absence thanks to the indexing of English romances, French
Arthurian texts, secular Germanic medieval works and Hispanic chivalric texts (books of chivalry,
chivalric short stories and Spanish Arthurian works, Baladro del sabio Merlin). Thompson’s work becomes
a necessaty reference, although the digital humanities favour the creation of different tools for sorting
and searching.

Keywords: Aarne-Thompson, Motifs and types, Motif-Index of Folk-Literature, Chivalric motifs,
Tradition and metamorphosis.

* Este trabajo se ha realizado en el marco del Proyecto de Investigacién FF12016-75396-P, concedido
por el Ministerio de Economia y Competitividad. Se inscribe en el grupo investigador «Clarisel», que
cuenta con la participacién econémica del Departamento de Ciencia, Tecnologia y Universidad del
Gobierno de Aragén y del Fondo Social Europeo.

Juan Manuel Cacho Blecua, «El Motif-Index de S. Thompson y sus aplicaciones en la literatura caballe-
rescay, Historias Fingidas, 8 (2020), pp. 5-54.
DOI: https://doi.org/10.13136/2284-2667 /729 - ISSN: 2284-2667.
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Introduccion

El titulo del IX Seminario y de la seccién monografica de Historias
fingidas, Metamorfosis de los motivos caballerescos y cultura digital, parte de tres
conceptos que nos serviran para delimitar los objetivos de nuestro trabajo:
(1) 1a existencia de unos motivos caballerescos, (2) sus transformaciones,
y (3) el uso de la cultura digital desarrollada en los dltimos decenios «para
captar su riqueza y representarla hoy». En mi exposicién me centraré sobre
todo en el primer y el tercer punto con el propésito de examinar el Mozzf-
Index of Folk-Literature de Stith Thompson (1955-1958) como modelo de
varios indices de motivos caballerescos y la posibilidad de emplearlo desde
la cultura digital. Voluntaria y conscientemente nos moveremos en un te-
rreno histérico-pragmatico, previo al analisis literario posterior.

La existencia de motivos, folcloricos o no, en la literatura caballeresca
constituye una de las claves de su poética, que afecta a distintos planos
(Cacho, 2012): creativo, dispositivo, estructural, funcional, combinatorio,
elocutivo, narrativo, semantico, etc., y a la recepcion de la obra. En cada
una de las fases del proceso comunicativo, el uso de unos segmentos tex-
tuales, por lo general, estereotipados y, sobre todo, reiterados (los moti-
vos) facilita la creacién, transmision, sentido, horizonte de espera y
retencion (memoria) del texto.

Su empleo habitual en la literatura caballeresca favorece la compren-
sién y arraigo de determinados contenidos, como ocurre en ciertas obras
convencionales, a veces epigbnicas, o en otras de difusion mas popular,
divulgadas algunas en pliegos de cordel. A grandes rasgos, su uso repeti-
tivo, escasamente novedoso, se limita a cumplir con un horizonte de es-
pera previsible, sin apenas modificaciones, relacionado, en muchas
ocasiones, con su transmision, el éxito de ciertos géneros y la nula o escasa
creatividad de la obra. Por el contrario, en los casos mas interesantes los
autores se apartan del paradigma habitual y lo recrean de forma singular
potenciando sus cambios, lo que acarrea importantes variantes textuales,
un diferente tratamiento de los motivos o de su combinacién con los de
otros géneros (Guerreau-Jalabert, 2005, 95). Esta variabilidad destaca so-
bre el trasfondo de una tradicion apenas alterable, y alcanza muy diferentes
registros e incluso los mayores logros artisticos, en cuya cima situarfamos
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al Quijote.

Su originalidad, o falta de ella, as{ como sus posibles connotaciones
adicionales que sobrepasan su literalidad, deben proyectarse sobre la he-
rencia anterior, textos similares de la obra, su género y series afines, su
contexto socio-historico y su sistema literario y cultural, en el que nunca
debe olvidarse que la tradicién oral y la escrita coexisten y se interrelacio-
nan. Un indice de motivos, es decir una relaciéon de segmentos textuales
reiterados y un contenido previamente delimitado y clasificado segtin unos
criterios convenidos a priori, nos deberfa suministrar datos esenciales para
una aproximacion inicial a su estudio.

Este primer acercamiento conlleva un repertorio en el que se incluirfa
y ordenarfa de forma coherente la documentacién recogida en la investi-
gacion. Constituiria un laborioso e inapreciable instrumento de trabajo que
facilitarfa el acceso a las diferentes apariciones de unas mismas o similares
secuencias en las obras repertoriadas. En una segunda etapa, se estudiaria
su presencia, metamorfosis, frecuencia, combinatoria y singularidad, etc.,
resultado final de la aplicacion del indice, vale decir su analisis literario en
el curso sintagmatico de los textos y en el diacronico de la tradicion. Desde
esta perspectiva, nuestro acercamiento actual solo alcanza la primera fase,
por lo que tiene un alcance preliminar, propedéutico.

Ana C. Bueno (2007, 11 y ss.), diferenciaba, por razones organizati-
vas, entre los motivos folcléricos, entendiendo por tales los recogidos en
el indice del norteamericano Stith Thompson (1955-1957), los motivos
caballerescos y los motivos folclérico-caballerescos. «Esta distincion se
justifica porque la aplicacion del repertorio de Thompson a los libros de
caballerfas se hace mas por aproximacion de formas que por identificacion
literal (motivos folcloricos/ motivos caballerescos), si bien hay ocasiones en las que
se han localizado enunciados paralelos (motivos folclorico-caballerescos)»
(Bueno, 2007, 11). La tipologia establecida constituye el resultado de un
proceso indexador y clasificatorio, que en su caso ha sido realizado de dos
formas diferentes: los motivos folcléricos se ordenan de acuerdo con el
sistema de Thompson, y los caballerescos, segtin la metodologia de la au-
tora.

No obstante, por lo general, los estudiosos han seguido las pautas del
folclorista norteamericano, para lo que han adoptado, en lineas generales,
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cuatro diferentes criterios:

a) aplicacion de los enunciados del Mozzf-Index a los segmentos analiza-
dos, con los que coinciden, a veces con minimas o ninguna diferen-
cia;

b) su adaptacidon y acomodacién en un amplio sentido, asimilandolos a
los de los textos estudiados, aunque no se correspondan con exacti-
tud por sus variantes, en ocasiones indicadas en la etiqueta, 2. g
K2112.2. Leper (beggar) [page, law rank man] laid in gueen's bed. She is
incriminated: Enrigue fi de Oliva: 116-121, introducido por Luna Maris-
cal (2013), con el que sefiala una variacién distinta a la de leproso, el
paje, el varéon de bajo rango, aunque desempena idéntica funcion;

c) ampliacién de las entradas del Mo#7f-Index con otras nuevas, con enti-
dad y numeraciéon propia, acorde con el sistema clasificatorio de
Thompson y generalmente acompafiadas de un asterisco, ». gr. *B
11.6. 13 Dragon kissses queen, introducido por Bordman (1972) en el
apartado B.11.6 Deeds of dragons; en vez del asterisco lo diferencian
con la inicial de su apellido, H 151.10.4 (G) Father-and son combat brings
about recognition, incorporado por Guerreau-Jalabert (1992);

d) recuperacion de adiciones realizadas previamente, distinguiéndolas
con alguna sigla adicional tras la clasificacion alfanumérica, por lo
general la inicial o las primeras letras del apellido de su primer crea-
dor: v.gr. B11.6, 13 (B) Dragon kissses queen, el motivo introducido por
Bordman (1972) antes citado.

Sea cual sea la opcién adoptada, histéricamente el Mozif-Index de
Thompson se ha erigido en modelo fundamental en la creacién de los in-
dices posteriores, por lo que requiere un acercamiento mas detenido. Su
génesis, ademas, nos permite analizar con mayor claridad sus primeros
planteamientos, sus objetivos y utilidad, sus ventajas e inconvenientes, sus
principales puntos débiles y errores, al mismo tiempo que su grandeza,
pues sus principios, con ciertas modificaciones, han perdurado durante
casl cien anos.
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El folclore originario: los tipos

La recoleccion sistematica del folklore corresponde a la etapa positi-
vista inicial del estudio de la materia, tarea que adquiri6 caracteristicas pro-
pias en cada pais y se vio impulsada en muchos casos por la aparicién de
los Kinder-u. Hausmdrchen (cuentos infantiles y del hogar) de los hermanos
Grimm, «un ingente trabajo editorial que comenzoé hacia 1805 y duré hasta
1857 y que sin ninguna duda es la colecciéon mas importante de cuentos
hecha en Europa» (Prat Ferrer, 2013, 251). El acopio de estos materiales
solfa estar apoyado por instituciones oficiales nacionales, y la Sociedad de
literatura finlandesa, creada en 1831, es la primera de una larga serie
(Teneze, 1969, 1110). No es de extrafiar que las expediciones para recoger
«poesia folclorica» en areas remotas se considerara un acto patriotico,
acorde con la romantica exaltacion de la naturaleza y el gozoso descubri-
miento de las caminatas. «This trend was especially noticeable in the case
of Finland, where the publication of the Kalevala, compiled by Elias L6-
nnrot in 1835 based on his vast material of folklore notations, trium-
phantly compensated for the lack of a national literature in the Finnish
language» (Osterlund-Pétzsch, 2014, 255). En feliz expresion de la autora,
las jornadas de trabajo recolector constituian un «National Romantic Wal-
king» (254).

En esta primera fase los resultados fueron excelentes, especialmente
en Helsinki y Dublin, hasta el punto de que en la primera «dépassaient les
30 000 pieces déja en 1918» (Teneze, 1969, 1111). Desde sus inicios vieron
la necesidad de describirlas, clasificarlas y ponetlas a disposicion de los
estudiosos, contexto en el que se sitian los comienzos de la escuela histo-
rico-geografica finlandesa. Surgié en una época de inestabilidad politica en
la que se delimitaron las fronteras de algunos nuevos paises, unos tiempos
propicios para la exaltaciéon de una materia como el folklore, que asumia
una larga herencia romantica (Cocchiara, 1971, 209 y ss.) y permitia a los
estudiosos revisar y entroncarse con sus esencias comunitarias, sus seflas
de identidad lingiifsticas, en ocasiones, y sobre todo nacionales (Prat Fe-
rrer, 2007 y 2008; Aina Maurel, 2012; Osterlund-Pétzsch, 2014, 254).

Los finlandeses Kaarle Krohn (1863 —1933) y Axel Olrik (1864-1917)
tundaron con el sueco Carl Wilhelm von Sydow (1878-1952) los Folklore
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Fellows (Fédération des Folkloristes, Folkloristischer Forscherbund, etc.)
(Thompson, 1972, 506; Prat Ferrer, 2007, 21). Las pretensiones iniciales
de esta sociedad internacional, dispersa en varios paises, se centraban en
la colaboracion entre sus miembros para hacer accesibles los diseminados
testimonios recogidos, de dificultosa disponibilidad; los estudiosos preten-
dian conseguir sus objetivos con publicaciones o mediante colecciones
centralizadas, como la de Copenhague (Olrik, 1912). Habian previsto un
6rgano de difusion, los Folklore Fellows Comunications, ligados a la Suo-
malainen Tiedeakatemia, la Academia Scientiarum Fennica que los finan-
ciaba, cuyos trabajos bien pronto se convirtieron en obras de referencia
para la materia.

La pujanza de la coleccién queda reflejada en su centenaria continui-
dad, que abarca desde 1910 hasta la actualidad, sintoma de una actividad
petceptible también en su amplitud de miras'. Se inauguraba con el folleto
de nueve paginas de Axel Olrik, Dansk Folkemindesamling (DES). The Natio-
nal Collection of Folklore in Copenhagen (1910), con el que pretendia dar a co-
nocer la colecciéon fundada en 1904-1905 y que formaba parte de la
Biblioteca Real de Copenhague, la famosa Det Kongelige Bibliotek (Olrik,
1910).

En otra direccién, mas interesante para nuestro proposito actual, tra-
taron de encontrar sistemas clasificatorios que facilitaran el acceso al le-
gado recolectado al tiempo que suministraran modelos susceptibles de ser

! Por ejemplo, los tres ultimos libros aparecidos en 2019 son los siguientes: Fo/kloristics in the Digital Age,
ed. Pekka Hakamies y Anne Heimo (2019), obra colectiva que resulta un buen ejemplo no solo de la
actualizacion de los sistemas de tratamiento automatizado de datos, sino del surgimiento de nuevos
géneros folcléricos extendidos en internet, entre otros los memes, de los nuevos problemas que se
plantean entre lo oral, lo escrito y lo digital, con estatutos diferenciados, etc. El nim. 317 de los FFC
corresponde a la monografia de Clive Tolley, Hard it is to Stir My Tongue. Raiding the Otherworld for the
Elixir of Poetry (2019), centrado en la visita legendaria o mitolégica del Otro Mundo en conexién con el
don de la poesfa. Finalmente, el nim. 318 traduce al aleman del trabajo previo de Dvofak (2019), @er
geichnis der altbihmischen Exempel. Index exemplorum paleobobemicorum, un indice de exempla, ampliado por
Boldman, que sigue el sistema clasico de Tubach (1969). La era digital paradéjicamente revitaliza el
folclore, pues aparte de poner su legado a disposicién de un mayor nimero de personas, el principal
problema inicial, esta siendo capaz de suscitar nuevos géneros, de reverdecer tradiciones antiguas, o de
replantear desde otra perspectiva viejos problemas, etc. Véanse también, con un titulo similar al de
Pekka Hakamies y Anne Heimo (2019), los ensayos de Violetta Krawczyk-Wasilewska (2016).
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aplicados a nuevos testimonios. De acuerdo con sus declaraciones ini-
ciales, «The chief enterprise so far has been in connection with Aarne’s
“System of Tales”, (not a classification of incidents, but a classification
under types of the actual wdrchen, just as Cild’s great Popular Ballads gives
the actual ballads)» (Olrik, 1912, 112).

La referencia remite a los Vergeichnis der Mdrchentypen (1912) de Anti
Aarne, el numero 3 de la coleccion, en cuya introduccion explica la elec-
ciéon de los Mdrchen por la mayor dificultad de su estudio. Su propuesta
constitufa el final de un proceso internacional de colaboracion (Aarne,
1912, X), en el que a partir de la proposicion de Aarne habian intervenido
Kaarle Krohn y Oskar Hackman (Helsinki), Axel Olrik (Copenhague), J.
Bolte (Betlin) y C. W. von Sydow (Lund). Presentaba una clasificacién de
los tipos guiada por criterios fundamentalmente practicos: «Ein solches
System hat nattirlich seine Bedeutung auch dadurch, dass es die Volksmir-
chen ordnet und klarstellt, aber 7z erster Linze hat es praktische Bedeutungy («T'al
sistema tiene también su sentido pues ordena los cuentos folcléricos y los
aclara, pero ante todo tiene un sentido prdcticon, Aarne, 1910, 111; las cursivas
son nuestras). La descripcion se basa en un relato completo que sirve de
base, aunque Aarne admite la posibilidad de realizar una clasificaciéon de
episodios y motivos separados, si bien si se descomponian fragmentaria-
mente los cuentos completos, su sistema no podria aplicarse en su totali-
dad. Aarne omiti6 la razén de su preferencia por el prototipo, pues

la réalité a laquelle le chercheur se trouve confronté, c’est le récit entier, c’est la
séquence constituée qui fait 'objet de la tradition.

D’Aarne, qui écrit dans sa préface que le point de vue auquel il s’est placé, c’est
celui de 1 'utilité pratique, il ne faut pas attendre une réflexion sur ce point ni, de
ce fait, une définition du conte-type (Teneze, 1969, 1111).

Clasifica un total de 587 tipos, algunos con variantes —540 sin ellas—,
pero segun el indice tedrico disefi6 el sistema para incorporar hasta 1999,
agrupados en categorias:

L. Tiermirchen (Cuentos de animales)

II. Eigentliche Mirchen (Cuentos realistas)
III. Schwinke (Cuentos jocosos).

11
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Cada una se subdivide en subgrupos: v. gr. Tiermdrchen (Cuentos de
animales) incluye de Die Tiere des Waldes (Animales salvajes) 1-69, prose-
guido de Andere Tiere des Waldes (Otros animales salvajes), 70-99, teéricos,
y posteriormente de Tzere des Waldes und Haustiere (Animales salvajes y do-
mésticos), 100 y ss. Entre los dos ultimos se dejan unas entradas vacias,
del 90 al 100, susceptibles de ser ocupadas con nuevos tipos, resultado de
trabajos futuros. Asi pueden incorporarse nuevos cuentos sin modificar
su sistema.

Al hablar de la tarea de Aarne, subrayaba Cocchiara que «alcuni anni
prima un folklorista francese, il Gaidoz, aveva affermato che se un giorno
un erudito coraggioso avesse compilato un indice dei racconti (compren-
dente i temi e i motivi), lo studio dei racconti avrebbe fatto un rapido
progresso» (1971, 342). La obra ampliada y traducida al inglés por Stith
Thompson (1928) le aseguraba, ademas, una mayor repercusion en un area
lingtifstica muy interesada por el folclore?, a la vez que la acrecentaba e
introducia numerosos cambios, entre otros,

se amplia hasta 2.340 el nimero de tipos de cuentos [sin contar sus variaciones
y se dividen estos ya en cuatro categotias: cuentos de animales, cuentos propia-
mente dichos (divididos a su vez en maravillosos y religiosos), cuentos cémicos
y cuentos de férmula. El procedimiento utilizado para la catalogaciéon del mate-
rial es el siguiente: al texto de referencia de cada tipo le sigue una secuenciacion
narrativa y una lista de todas las versiones usadas, con el inventario de motivos;
para concluir, de cada cuento se redacta un comentario (Aina, 2012, 144).

Esta nueva edicién tuvo una segunda revision y ampliacion, The Types

of the Folktale. A Classification and Bibliography. Antti Aarne’s 1 erzeichnis der

2 «En 1924 Archer Taylor viajé a Finlandia llevando consigo un manuscrito de Stith Thompson sobre
un indice de motivos del relato folclérico. Kaarle Krohn lo ley6 y qued6 impresionado por el trabajo.
Krohn sugirié6 que Thompson se hiciera cargo de la revision. Entre 1926 y 1927 Thompson viajé a
Europa, se entrevisté con Krohn, acepté el reto, y entre ambos sentaron las bases para el trabajo. Con
la ayuda del propio Krohn y de Bolte, con quienes se reunié en Copenhague, y de otros como Arnold
van Gennep, Edouard Hoffman-Krayer, Hans Bichtold-Stiubi, John Meier, Eugene Fehtle, Hans Nau-
mann, Hugo Hepding, Jan de Vries, y el danés Hans Ellekilde (1891-1966) se puso manos a la obrax»
(Prat, 2008, 231). Véanse los recuerdos de Thompson sobre su viaje europeo (1972, 533, nota 1283).
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Miirchentypen (FFC No. 3), translated and enlarged. Second Revision (FFC, 184),
1961°. Como en la versién anteriot, se dio un salto extraordinario, pues
ahora se contabilizaban unos tres mil tipos, sumando las reiteraciones nu-
méricas, agrupados en cinco categorias, una mas que constituia un saco
roto:

1. Animal Tales.

II. Ordinary Folk-Tales.
III. Jokes and Anecdotes.
1V. Formula Tales.

V. Unclassified Tales.

Los tipos se definen como cuentos tradicionales con existencia inde-
pendiente y significado completo. Pueden relatarse con otro cuento, pero
el hecho de que puedan aparecer en solitario confirma su independencia
(Thompson, 1972, 528).

Como es légico, en la revision y ampliacion, el sistema clasificatorio
prosigue las directrices previstas por Aarne: las principales categorfas se
subdividen en subapartados, previamente fijados numéricamente, entre
los cuales se dejan intervalos vacios pensando en sucesivas adiciones. En
casos especiales se afiaden asteriscos y letras al nimero para diferenciatlos
de otros relatos afines. Un sintético enunciado indica su contenido indivi-
dualizado, en ocasiones formado por distintos bloques narrativos. Por
ejemplo, el tipo 5006, The Rescued Princess, identificado en el modelo I con
The Grateful Dead Man (a) The hero ransoms a corpse from creditors who
refuse its burial, etc. Ahora bien el 508, The Bride won in a Tournament, reitera

3 Ha sido traducida al espafiol por Fernando Pefialosa (Aarne’s, Antti y Stith Thompson, 1995), si bien
omite algunas de las referencias mas interesantes y perpetiia equivocaciones provenientes de la revision
de Thompson; ya fueron advertidas por otros criticos como indica Hans-J6rg Uther (1996, 308), por lo
que la versién no exime la consulta del original. «Some examples: Pefialosa uncritically accepts mistaken
motif-numbers (in AaTh 234, Mot. A 2347.5 instead of A 2241.5; in AaTh 123 Mot. K 971 [nonexist-
ent]); he misses known double entries (AaTh 125* equals AaTh 122 M, AaTh 178 equals AaTh 916 Ilc);
he fails to add absent motifs (in AaTh 282 A* to Mot. ] 612.1;in AaTh 285 to Mot. B 391.1 and B 765.6);
and he does not include Thompson's back references (in AaTh 244** there should be an additional
reference to AaTh 1927)».
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el esquema del 5061 The Grateful Dead Man, pero sus dos apartados poste-
riores difieren: II. The Tournament y 111. The Dividing in Half. Con sus tres
secciones se ajusta a una parte del desarrollo del Olveros de Castilla, y cons-
tituye un buen ejemplo de la conveniencia de examinar el tipo en su tota-
lidad y en su relacién con relatos similares.

El sistema obtuvo un extraordinario éxito internacional, al tiempo
que se convirtié en centro de numerosas criticas. Ante la necesidad de su
actualizacion con nuevos materiales, Hans-Jorg Uther, uno de los editores
de la utilisima Engyklopddie des Mdrchens (1977-2017), emprendié una ter-
cera revision, identificada con el acréonimo ATU formado por las iniciales
de Aarne, Thompson y Uther (Uther, 2004, 7). Retomando estudios ante-
riores, asumia los reproches mas importantes realizados, entre los que se-
leccionaremos varios de utilidad para nuestros propositos:

1) La necesidad de precisar la definiciéon de motivo y tipo.

2) La exigencia cientifica de tener en cuenta otros indices realizados.

3) El provecho de examinar las formas mas antiguas y los materiales
literarios, sin que el corpus pertenezca solo a la tradicién oral; en
nuestro caso, podriamos reformularlo de forma inversa: el interés de
recordar las tradiciones folcloricas en el examen de las literarias, por
su interaccioén y empleo en la literatura caballeresca.

4) De acuerdo con la metodologia cientifica exigible, la dificultad de
aplicar tipologias precisas y exactas a un tipo de materiales que difi-
cilmente se ajusta a tales aproximaciones. En el caso de la literatura
caballeresca, la necesidad de ajustar las metodologfas a los materiales
que componen sus corpora.

5) La inconsistencia tematica y estructural de clasificaciones realizadas

a partir de personajes (Uther, 1996, 302, y 2004, 7-8).

Con las consiguientes y remozadas innovaciones, Hans-Jorg Uther
corregia defectos, ajustaba el método, ampliaba enfoques, mejoraba los

resimenes, introducfa nuevos materiales —unos doscientos cincuenta tipos

nuevos—, evitaba duplicaciones, perfilaba mejor la clasificacién de ciertos
cuentos, etc., de modo que el sistema iniciado por Aarne y corregido des-
pués por Thompson seguia perdurando durante mas de un siglo.
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Su pervivencia no se explica tanto por la coherencia epistemologica
del método, sino, entre otras razones, por su caracter pragmatico, la gran
influencia de sus principales promotores, su proyecciéon como trabajo co-
lectivo, su aplicacioén en un principio a unos materiales folcloricos presen-
tes en los mas diversos espacios, su ampliaciéon a los mas literarios, los
ingentes trabajos realizados, continuados en el tiempo, lo que ha supuesto
y sigue suponiendo un esfuerzo extraordinario. Al cabo de mas de un siglo,
es referente obligado para la materia, de consulta imprescindible, remo-
zado en su tercera edicién con notables mejoras a la luz de numerosos
estudios, cuya abundancia dificilmente resultaria parangonable con la de
otro campo literario. A pesar de las importantes modificaciones metodo-
logicas sufridas en la materia, algunas de las cuales como las de Propp
(1971) han supuesto un cambio de paradigma en la historia de la critica, el
método se considera todavia valido para sus objetivos clasificatorios*.

Entre las innovaciones de ATU nos interesa destacar el creciente in-
terés por la literatura escrita, perceptible en la revision de Thompson, pero
incrementada notablemente. Asi, en su dltima remodelacion el tipo 508
The Rescued Princess aludido pasaba al 505, denominado ahora The Grateful
Dead, pero en sus notas, siguiendo una abundante y excelente bibliografia,
y de acuerdo con sus nuevos planteamientos, se destacan tradiciones lite-
rarias en un apartado especifico bajo el rotulo de Remarks; en este caso el
Libro de Tobias, al tiempo que cita I."Histoire de Jean de Calais de Madeleine
Anggélique de Gomez (1723) y una parte de Ritzertrene (s. X11I). Se podian
haber afiadido otros textos literarios como Richards /i biaus (s. X11L), Lion
de Bourges (s. XIV) y LHistoire d” Olivier de Castille et Artus d’Algarbe (s. XV),
entre otros (Régnier-Bohler, 1989), o los sefialados por Gerould (1908), si
bien solo me interesa destacar su incorporacion a la Bibliotheque blen y al
circuito de la literatura de cordel portuguesa y brasilefia, como estudié Luis

*Tras comparar ambos métodos, Cantero concluye que pese a sus lagunas, «tanto la tipologia ATU
como la teorfa de Propp son propuestas validas a la hora de clasificar los cuentos. Las catalogaciones de
Aarne, Thompson y Uther los clasifican en tipos segun sus posibilidades tematicas, y los relacionan con
otros tipos de cuentos (no necesariamente maravillosos) y con diferentes motivos catalogados por
Thompson. La puerta esta abierta a futuras ampliaciones y estudios: cada nuevo aporte puede dar lugar
a un reajuste o a una reinterpretacién de estas propuestas clasificatorias» (2019, 361).

—_
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da Camara Cascudo (1953, 351 y ss.). Sin embargo, seria injusto destacar
las ausencias dada la extraordinaria abundancia de materiales folcléricos
mencionados, muchos hispanicos, objeto principal de su trabajo.

Uther dedica integramente el tomo III de The Types of International
Folktales (2004) a los abundantes Apéndices, en los que se especifican los
«Discontinuaded Types», los cambios en la numeracion, los tipos nuevos,
un registro alfanumérico de motivos cada uno de los cuales remite a los
tipos, lo que subraya y potencia la relacion entre ambos, una extensisima
bibliografia y el tradicional indice tematico.

El Motif-Index de Stith Thompson

Me he detenido en los tipos porque el Mo#if-Index de Stith Thompson
surgié como complemento a la tarea de Aarne. Como he sefialado, prepa-
raba la obra hacia 1924, pero tard6 en publicarse hasta 1934-1936 en los
FFC de Helsinki, nams. 106-109 y 116-117, en seis volumenes, el ultimo
de los cuales dedicado al indice alfabético de las palabras claves de los
términos utilizados en la descripcién de los motivos. Al cabo de veinte
afios, la acumulacién de nuevos materiales, propios y de otros autores, casi
duplicaron el tamafio y alcance del original, lo que propicié una segunda
reedicion ampliada y revisada, titulada, como la primera, Motif-Index of
Folk-Literature. A Classification of Narrative Elements in Folktales, Ballads,
Myths, Fables, Mediaeval Romances, Exempla, Fablianx, Jest-Books and Local I eg-
ends, 1955-1958. De nuevo ampliaba el foco geografico e incorporaba a los
materiales orales otros escritos, en apariencia heterogéneos, todos referi-
dos a la Folk Literature o relacionados con ella que posefan dos rasgos
comunes: su caticter narrativo y su arraigo en la tradicion’.

Entre los distintos géneros enunciados destacaré la presencia de los

5 «The folktale, the myth, the ballad, the fable, the mediaeval romance, the fabliau, the jest, the exem-
plum, and the local tradition have all been included, though some of these divisions have been inade-
quately recorded. In general, I have used any narrative, whether popular or literary, so long as it has
formed a strong enough tradition to cause its frequent repetition» (Thompson, 1955, 11).
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Mediaeval Romances, con los que necesariamente debe relacionarse la litera-
tura caballeresca, como muy bien nos ensefié Alan Deyermond (1975).
Desde otra perspectiva, Propp (1971, 117) habia advertido cémo «toda
una serie de mitos de los mas antiguos dejan aparecer una estructura simi-
lar [a la de los cuentos maravillosos estudiados] y que ciertos mitos pre-
sentan esta estructura en una forma extraordinariamente pura. Hasta estos
relatos debemos remontar el origen del cuento. Por otra parte, encontra-
mos la misma estructura en algunas novelas de caballerfa[s]». Dejando
aparte las conexiones genologicas jerarquizadas, mito > cuento > libro de
caballerias, sus afirmaciones se sostienen facilmente®.

Ahora bien, dado que la segunda edicion del Mo#7f-Index asume otros
indices, en casos coincidentes con la literatura escrita conviene obsetrvar la
autoria de la indexacion, la obra analizada y el nimero de sus ocurrencias
en sus entradas. A veces, resulta dudoso que sus materiales puedan ser
considerados como folcloricos (Lacarra, 2000), en especial si solo tienen
un unico ejemplo, como asi sucede muchas veces con los de Rotunda
(1942) o los de Keller (1949), por aludir a dos Motif-Index relacionados con
la literatura hispanica.

De acuerdo con su clasificacion, la mayoria de los motivos pertene-
cen a estas tres clases, discutidas, entre otras razones, por su superposi-
cion:

1) Los actores, dioses, animales extraordinarios o criaturas maravillosas
como brujas, ogros, hadas, o aun personajes humanos convenciona-
les como el hijo menor favorito o la cruel madrastra.

2) Ciertos items en el fondo de la accién, como los objetos magicos, las
costumbres extranas, o las creencias insolitas y similares.

3) Incidentes aislados que comprenden la gran mayotia de los motivos’.

¢ Kristin Neumayer (2008 y 2012) emplea la metodologia de Propp para analizar algunos libros de ca-
balletfas (Amadis de Ganla, Florisando y Lisuarte de Grecia de Feliciano de Silva).

7 Para Alan Dundes (1997, 197), «The obvious difficulty is: how can there possibly be an “incident”
motif that does not include either an “actor” motif or an “item” motif? The categories of motifs delin-
eated by Thompson are thus not at all mutually exclusive and in fact are unavoidably overlappingy.
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Esta tltima clase puede tener una existencia independiente y, en con-
secuencia, servir como auténticos cuentos tipos. A su vez, un buen
numero de tipos tradicionales constan de estos motivos aislados

(Thompson, 1972, 528).

Thompson trataba de realizar una clasificacion logica, en su concep-
cion, que, por un lado, facilitara su localizacién, y por otro, la inclusion de
nuevas entradas hasta entonces no indexadas, como sucedia con el sistema
de Aarne. Para logar ambos propésitos, adapto a sus intereses el sistema
alfanumérico de la Biblioteca del Congreso de Washington, del que que-
dan vestigios: las nuevas entradas, como los libros, podrian ser incorpora-
das sin que por ello hubiera que modificar el procedimiento, uno de sus
logros®.

Cada uno de los motivos se incluye en estas veintitrés categorias, dis-
tinguidas por una tnica mayuscula inicial, simplificando las de las materias
bibliotecarias: (1) A. Mythological Motifs. (2) B. Animals. (3) C. Tabu. (4)
D. Magic. (5) E. The Dead. (6) F. Marvels. (7) G. Ogres. (8) H. Tests. (9)
J. The Wise and the Foolish. (10) K. Deceptions. (11) L. Reversals of For-
tune. (12) M. Ordaining the Future. (13) N. Chance and Fate. (14) P. So-
ciety. (15) Q. Rewards and Punishments. (16) R. Captives and Fugitives.
(17) S. Unnatural Cruelty. (18) T. Sex. (19) U. The Nature of Life. (20) V.
Religion. (21) W. Traits of Character. (22) X. Humor. (23) Z. Miscellane-
ous Groups of Motifs.

Como sucedia en la clasificacion que sirvié de modelo, se omiten las
letras I y O, para evitar confusiones con los nimeros 1y 0. A su vez, los
capitulos «estan divididos en grandes grupos, por lo general de 100 nume-
ros, y estos a su vez de diez, etc.» (Thompson, 1972, 540). Por ejemplo, la
letra P, Sociedad, se subdivide en P0O—P99. Royalty and nobility.
P100—P199. Other social orders. P200—P299. The family. P300—P399.
Other social relationships. P400—P499. Trades and professions, y
P500—P599. Government, etc. En una escala inferior, jerarquicamente se

8 El sistema, mas empleado en América que en Europa, ha sido incorporado recientemente a algunas
nuevas bibliotecas hispanas (San Segundo y Olaran, 2001)
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subdividen de diez en diez, como sucede con el P50. Noblements (kni-
ghts), en el que me detendré por su materia. Incluye nueve entradas, cada
una con su fuente informativa: P50.0.1. King and vassals: obligations of vassals
to king. Irish myth: Cross. P50.0.1.1. King demands open gate to vassals’ castle
(city). Irish myth: Cross. P50.1. Earl. Icelandic: *Boberg. P50.1.1. Ear/’s
name preferred to king’s. Icelandic: Boberg. P50.2. Marshall. P51. Noble person
saves self from difficulties by knowledge of a trade. (Ct. P31.) Chauvin VIII 111
No. 90. P52. Knight jousts with all comers. (Ct. P561.) English romance: Mal-
ory passim. P52.1. Knight's duty to perform as lady bids. English romance: Mal-
oty VI 5. P55. Wild man of noble birth. (Ct. F567.) Dickson 135 n. 117; Irish
myth: Cross’.

Los tres relacionados con los mitos irlandeses remiten a Cross
(1952), de los que los dos primeros son creaciones suyas, como indican
los asteriscos que les preceden en su libro, ahora eliminados. A su vez, se
incorporan dos motivos de la literatura caballeresca, el P52 y el P52.1, cuya
numeracion no responde a una sucesion logica de lo general a lo particular,
al tratarse de acciones e incidentes que carecen de lazos comunes, salvo el
protagonismo caballeresco y el posible combate, lo que exigirfa otra nu-
meracion en el mismo rango.

Finalmente, un generoso indice final, ordenado alfabéticamente por
las palabras claves, pretende facilitar su localizacion, pero debe usarse te-
niendo en cuenta la especificidad del grupo al que pertenece el motivo, asi
como la afinidad y asistematicidad de las voces utilizadas, por lo que, a
veces, resulta un instrumento no totalmente fiable. Por ejemplo, bajo la
voz «abandonment» se registra «abandonment of hero at birthy A511.2.1., en-
trada que en su calificacién alfanumérica corresponde a A511.2.1. Aban-
donment of culture hero at birth. Se trata de un héroe cultural, o un héroe
civilizadot!, y el motivo depende de otro mas general, el A511.2. Care of

9 Bien es cierto que tras el genérico P50. Noblements (knights) se incluyen referencias protagonizadas
por personajes nobles o caballeros incluidas en otros capitulos, como por ejemplo el E501.2.1. Knights
in wild hunt, o el H38.1. Disguised king (noble) recognized by habitual speech, etc..

10 Diccionario Afkal de las religiones, s. v., Héroe cultural y Héroe griego, definen al primero «como un tipo
de personaje de la mitologfa de numerosos pueblos sin escritura de América, Africa y Oceania, a quienes
se atribuye la invencion de los principales caracteres de la cultura. Con frecuencia, el héroe cultural es
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culture hero, insertados en el subconjunto A500-A599 Demigods and culture
herves, todos ellos pertenecientes a letra A. Mythological motifs. Sin em-
bargo, el S140 se identifica con «Cruel abandonments and exposuresy,
apartado al que pertenece el S141. Exposure in boat. A person (usually woman
or child) set adrift in a boat (chest, basket, cask)'!, dentro del S300-399 Aban-
donaded or murdered children, todos ellos de grupo S. Unnatural Cruelty. No
obstante, en ninguno de ellos, en esencia idénticos, se alude a su coinci-
dencia, lo que podria haberse solucionado mediante referencias cruzadas,
a lo que debe afiadirse la falta de unificacién del léxico utilizado para cir-
cunstancias afines, con independencia del tipo de héroe abandonado.

De acuerdo con su definicién, un motivo se caracteriza por ser el
elemento mas pequefio de un cuento y tener la capacidad de persistir en la
tradicién, dos rasgos definidos, a mi juicio, en funcién de los corpora em-
pleados y de sus objetivos. La posibilidad de permanencia la relaciona
Thompson con la peculiaridad de poseer algo poco usual y notable'?. Los
estudiosos han criticado con insistencia la imprecision de su punto de par-
tida', la vaguedad de sus desctipciones en bastantes casos, las debilidades
de sus criterios, el caracter inusual del motivo, su redundancia, sus ausen-
cias, etc. Se ha llegado a decir que no son mas que «le résultat d’'un décou-
page subjectif des textes, mené au fil des lectures de l'auteur et au gré de
son inspiration passagere» (Guerreau, 1983, 16). Del mismo modo, se ha
rechazado su tipologia, su autonomia dada la existencia de motivos com-

una figura de primer hombre o de antepasado mitico del grupo que narra los mitos. En los estudios
historico-religiosos y antropoldgicos aparece de forma recurrente la expresion de héroe cultural, un
“tipo” de figura mitica con la que el héroe griego presenta muchas analogfas.

11 Segtin la RAE, exponer significa en su sexta acepcién «Abandonar a un nifio recién nacido a la puerta
de una iglesia, o de una casa, o en un lugar publicon.

12 Courtés (1980, 4) advertia que la condicién inusual de un motivo en un contexto sociocultural puede
no serla en otro, lo que dificulta la realizacién de una clasificacién universal objetiva.

13 No obstante, para Uther «Although the definitions of a tale type as a self-sufficient natrative, and of
a motif as the smallest unit within such a narrative, have often been criticized for their imprecision,
these are nevertheless useful terms to describe the relationships among a large number of natratives
with different functional and formal attributes from a variety of ethnic groups, time periods, and genres.
The general distinction of a motif as one of the elements of a tale (that is, a statement about an actor,
an object, or an incident) is separated here from its content» (2004, 10).
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plejos interdependientes que suelen aparecer unidos, vale decir, la necesi-
dad de estudiarlos no solo en el paradigma sino en su sucesion; también
se ha destacado su superposicién, que posibilita en multiples casos la
exacta coincidencia entre tipo y motivo, la duplicidad, la autocensura, en
especial por la eliminacién de motivos eréticos (Legman, 1962), y en me-
nor grado, las entradas fantasmas por erratas (Dundes, 1977).

Ahora bien, no debe olvidarse que Thompson ide6 el Motif-Index
como complemento de The Types of Folklore. Significativamente cada uno
de los tipos va consignado con los correspondientes motivos principales,
del mismo modo que, a la inversa, ciertos motivos remiten a sus corres-
pondientes tipos. Su primer impulso para la creacion del Motif-Index surgid
al comparar los cuentos de los indios norteamericanos y los europeos, por
lo que descubri6 que habia incidentes que no correspondian a préstamos.
Un analisis de motivos podria indicar tanto su presencia como la forma
exacta de su aparicion. «Asi podria dar un informe completo y preciso de
los cuentos de un area» (Thompson, 1972, 541), lo que posibilitarfa su
filiacién y transmisiéon dado que «un indice de tipos implica que todas las
versiones de un tipo tienen una relaciéon genética; un indice de motivos no
supone esto» (Thompson, 1972, 528).

En definitiva, los sistemas ideados surgian para organizar los cada
vez mas abundantes materiales y para diferenciarlos en su transmisiéon me-
diante descripciones mas exactas en sus variaciones, de las que, sobre todo,
formaban parte los motivos. Se trataba de unas clasificaciones que preten-
dian resolver problemas practicos, sin que hubiera un criterio previo y pre-
ciso aplicado de forma sistematica a los materiales, salvo los mencionados
de repeticion y extension (el elemento mas pequefio), que no caracterizan
al motivo, en especial este ltimo, sino que reflejan su presencia o ausencia
en la tradicion.

Sus afirmaciones se entienden bien en el contexto del método histo-
rico-geografico, del que Kaarle Krohn, maestro de Aarne, fue uno de sus
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mejores exponentes y tedricos: Die folkloristiche Arbeitsmethode, 1926". El
sistema de trabajo requiere numerosos textos folcléricos organizados de
acuerdo a caracteristicas y elementos compositivos de cada tipo.

Espera, mediante un analisis apropiado de las versiones, una consideraciéon de
todos los factores histéricos y geograficos; y mediante la aplicacion de algunos
hechos bien reconocidos sobre la transmision oral, llegar a algo que se aproxime
a la forma original del cuento, y ser capaz de hacer una razonable explicacién de
los cambios que el relato ha sufrido a fin de mostrar todas las diferentes versio-
nes. Este estudio deberia también indicar la época y lugar de su origen y el curso
de su diseminacién (Thompson, 1972, 546).

La posibilidad de crear nuevas entradas, e incluso secciones, es una
de las causas que han propiciado su influencia por su capacidad de adap-
tacion a diversos corpora. Sin pretender ser exhaustivo, en la literatura es-
panola, entre otros se ha aplicado a los cuentos orales (Boggs, 1930),
género que ha contado con numerosos estudios similares en la actualidad,
a los medievales (Keller, 1949, y mas extensamente Goldberg, 1998), a los
cuentos judeo-espafioles (Haboucha, 1992), a la épica (Deyermond y Cha-
plin, 1972), a la literatura catalana medieval (Neugaard, 1993), al roman-
cero (Goldberg, 2000), a 1a novela picaresca (Childers, 1977), a los libros
de caballerias (Bueno, 2007), a la libros caballerescos breves (LLuna Maris-
cal, 2013), a la literatura artdrica hispanica (Luna Mariscal, 2017), dejando
aparte los realizados sobre obras concretas, como el de Childers sobre Ti-
moneda (1948). Por otra parte, contamos con excelentes trabajos relacio-
nados con las diferentes culturas que confluyeron en Espafia, como sucede
con la judia (Schwarzbaum, 1968) o con la arabe (El-Shamy, 1995, 2004 y
20006) por limitarme a ejemplos sefieros, por lo que los estudiosos facil-
mente pueden conocer su empleo en diversas tradiciones.

Las fuentes de informacion de Thompson sobre la literatura caballe-
resca no son especialmente abundantes. En su prologo revisado (1955),

14 Como dice Prat, «la influencia de Kaarle Krohn en la folcloristica europea fue decisiva. Durante
cuarenta afios, estudiosos del cuento europeos y americanos viajaron a Helsinki para conocer y benefi-
ciarse de los consejos de quien consideraban el gran maestro del cuento folclérico» (2008, 142).
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sefiala las empleadas previamente en los Mediaeval Romances y las adiciones
posteriores. Primera edicion: (1) Wells’s Mannal of Writings in Middle English.
(2) Ward’s and Herbert’s Catalogne of Romances in the British Museum. (3)
Obras especiales como Miss Schoeppetle’s T7istan and Isolt, Dickson’s 1/al-
entine and Orson and «Hertz’s studies of various romances». En la segunda
edicion afiade: (1) Morte Darthur, como representativa de la leyenda arta-
rica. (2) El estudio de Reinhard sobre los Geis «has opened up a special
cross section of materialy, quizas el correspondiente al incluido entre el

C650—C699:

C650—C0699 THE ONE COMPULSORY THING. C650. The one compul-
sory thing. Unless one does this one thing, misfortune comes. (Sometimes one
is under magic compulsion.)—**Reinhard the Survival of Geis in Mediaeval Ro-
mance.—Irish myth: Cross, MacCulloch Celtic 177ff., passim, *Schoepperle
Tristan and Isolt 11 307; Beal XXI 312.

Los resultados sobte los mediaeval romances resultan insatisfactorios,
pero ademas deben ser manejados con sumo cuidado. Por ejemplo, de la
Muerte del rey Arturo cita en apariencia tres obras diferentes, todas ellas in-
glesas, correspondientes a titulos reales: Le Morte Arthur, con siete entradas
que remiten al resumen de Wells segtn el testimonio de la British Library
MS Harley 2252, Malory Morte Darthur, con indicaciéon de libro y capitulo,
o passsim en el caso de varias entradas, y Le Morte Arthure. De la Gltima
incluye el motivo E 481.4.1. Avalon. Happy otherworld where dead are healed,
episodio sintetizado por Wells, a quien cita, de la siguiente manera: «After
vainly attempting to save Excalibur, Bedwer obeys Arthur and hurls the
sword into the sea, where a hand receives it. In a boat full of beautiful
ladies Arthur is borne away to Avalon» (1916: 50). Ahora bien, a la misma
pagina remiten los motivos

D813.1.1. Magic sword received from Lady of Lake. (Cf. D878.1.)—Irish
myth: *Cross; English: Wells 50 (Le Morte Arthur); Indo-Chinese:
Scott Indo-Chinese 303.

D878.1. Magic sword returned to lake whence it was received. Taken back by lake
sperit. (Excalibur). (Cf. D813.1.1.) -English: Wells 50 (Le Morte At-
thur); Indo-Chinese: Scott 303.
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D1836. Magic waxing and waning of strength. It waxes till noon and wanes there-
after. English: Wells 50 (Le Morte Arthur); Irish myth: *Cross.
E754.2. Saved soul goes to heaven. Fb “‘sjael” III 213b; Wells 50, 175;
Alphabet No. 316; Irish: *Cross, Beal XXI 307f., 322, O’Suilleabhain
24, 27, 99; Spanish Exempla: Keller.

Como puede observarse, las referencias arturicas se han extraido de
las sintesis realizadas del texto del MS Harley 2252 citado, que en las demas
entradas se menciona como Le Morte Arthur por lo que puede deducirse
que la -e final de Arthure, Le Morte Arthure, es una errata, con la mala suerte
de que coincide con otra obra del mismo nombre. A su vez, en la misma
pagina de Wells dificilmente encontraremos todos los incidentes aludidos,
pero, ademas, no la sacariamos a colacion si el episodio de Avalon inclu-
yera también la referencia de la Morte Darthur de Malory, que incorpora en
otras ocasiones, en concreto del lib. XV, cap. 5. En definitiva, muchas de
estas entradas son producto de resimenes, sin que se hayan corroborado
con otros textos a su alcance, por otra parte, indexados, con la particulari-
dad de que todas proceden de fuentes britanicas, sin ninguna alusion a la
rica tradicion francesa (cf. Alvar, 1991, s.2. Avalén), a lo que debe afiadirse
la inexactitud de algunas citas.

Dejando aparte a Malory, proceden de resimenes y estudios casi
siempre ingleses o alemanes, por lo que sus items no son totalmente re-
presentativos. Por ejemplo, cita el estudio de Reinhard (1923) sobre un
libro manuscrito e inédito italiano, el Florismondo, de clara inspiracion ama-
disina. De acuerdo con su resumen argumental,

At the time of the year when Mars is in the ascendant the Queen gave birth to a
son. Aurora and Ciprigna presided over the birth; flowers had never bloomed
with greater profusion or greater beauty; the sky had never seemed so clear and
bright, while above the body of the new-born child hovered a flame of fire; at
the same time an invisible hand cast into the room a cloud of flowers as a signi-
fication of the joy which this child in the course of time was to bring to the realm
(Reinhard, 1923, 430-31).
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Sin entrar en detalles, todo se ajusta a sefialar el nacimiento de un ser
extraordinario, registrado en el motivo F960.1. Extraordinary nature phenon:-
ena at birth of holy person (hero), sin que mencione a Rheinard. No obstante,
sf 1o hace en este motivo muy bien conocido en Historias fingidas: F911.3.2.
Winged serpent as boat: passengers within. Sorprendentemente lo registra
Thompson con la tnica referencia del trabajo de Reinhard, lo que en tér-
minos literarios implica que aparece en el Florismondo italiano, fechado ha-
cia la segunda década del siglo XVII, al que llega a través de intertextos
italianos como indica la presencia de personajes como Ellanio en compa-
ffa de Sferamundi, Alasatrasserea, etc. (Bognolo, Cara y Neri, 2013, y Neri,
2013), pero que en ultimo término remonta al Amadis y a las Sergas.

A su vez, del Parthengpe of Blois, la version inglesa del Partonopens de
Blois francés (siglo XII), el Partinuplés espanol, Thompson cita cuatro mo-
tivos: C31.1.1. Tabu: looking at supernatural wife too soon. D1132. Magic palace.
D1242.2. Magic potion. D1355.2. Magic love-philtre. (Ct. 1242.2.). F111. Jour-
ney to earthly paradise. Land of happiness. (Cf. F132.1.) Por el contrario, Bord-
man (1972) menciona sesenta y cinco de la versiéon métrica inglesa de
Partonape of Blois, entre los cuales no se encuentran los correspondientes a
la pociéon magica ni al filtro amoroso, dos de los cinco incorporados por
Thompson.

Un breve analisis de su procedencia nos explica sus resultados. De
nuevo, se servia del Manual de Wells, que en menos de una pagina resumia
el argumento de la novelita, en la que describe el enamoramiento por una
pocién magica: «By a magic potion, the mother makes the hero love the
niece of the King of France» (1916, 145). No hay tal. Con la precisién de
la lectura, para Bordman (1975) se trata de otro motivo similar, conocido,
por otro lado, por Thompson: D1365.2. Drink causes magic forgetfulness.
Como anota el editor moderno en los margenes del texto inglés: «She [la
sobrina del rey de Francia] and Partonope drink of the powerful wine; he
looks on her beauty and forgets Melior» (Trampe Bodtker, 1912, 196, vv.
5192-5201).

En la obra originaria francesa el desarrollo es similar. La madre del
héroe al conocer que su hijo se habia enamorado de una mujer invisible
(Melior), la identifica con el diablo; para que Partinuplés se olvidara de ella,
trata de casarlo con la sobrina del rey de Francia, por lo que prepara un
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brebaje que tras su ingestiébn consigue momentaneamente sus objetivos:
Partinuplés queda prendado de la sobrina del rey de Francia y olvida a
Melior. Como anota Esperanza Bermejo en su traduccion (2011, 177, nota
208), se trata de «un filtro del olvido que actia de inmediato». El texto
inglés coincide con el galo, y con el aleman como veremos. Estamos en el
terreno de lo magico-amoroso, en una categoria a la que también perte-
nece el anterior, pero no es lo mismo un filtro amoroso que un filtro para
el olvido ni desde una perspectiva folclorica, ni semantica, ni cultural, ni
literaria, etc. Constituye uno de los multiples motivos indexados equivo-
cadamente por Thompson dependiente de resumenes ajenos, en este caso
no seflalado por Bordman (1972, 8 y ss.).

En esta primera aproximacion, podriamos concluir con Anita Gue-
rreau (1983, 20) que «lLe Motif-Index ne saurait donc étre pris comme un
modele de méthode; il doit méme étre utilisé avec quelques précautions
comme source d’information». A pesar de estas advertencias, también se-
fialaba que se trataba de un instrumento de trabajo de incontestable cali-
dad: permitia relacionar de modo directo gracias a la intermediacion de los
motivos y de series de motivos comunes «non seulement les lais les plus
brefs aux romans les plus longs, mais aussi les ceuvres médiévales fran-
caises aux récits anglais ou allemands contemporains ou encore aux contes
collectes dans 'Europe du XIX¢ siecle» (Guerreau-Jalabert, 1992, 5), a lo
que podriamos afadir la tradicion literaria espafiola no solo cuentistica,
sino también caballeresca en diferentes modalidades. Retomando las pala-
bras de la estudiosa francesa, se trata de instrumento de trabajo, un util de
referencia rapida y eficaz, cuya cauta utilizacion requiere ciertas correccio-
nes. El conocimiento de como se ha creado nos descubre motivos ocultos
como el de la Gran Serpiente de Urganda, que remonta en ultima instancia
al modelo amadisiano, F911.3.2. Winged serpent as boat: passengers within, en-
cubierto tras las referencias, trasmitido por las relaciones hispano-italianas,
inesperado homenaje al Proyecto Mambrino.
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Thompson digitalizado: nuevas perspectivas

Gracias a las humanidades digitales, de cuya presencia y desarrollo
no me ocuparé y remito al documentado trabajo de Giulia Tomasi (2020)
en este mismo Coloquio, en la actualidad puede consultarse el Mozif-Index
de formas distintas a las tradicionales del libro impreso, lo que agiliza su
empleo y limita ciertos defectos. En 1993 aparecié un CD-Rom con un
ejecutable que permitia realizar busquedas booleanas en el Motif-Index me-
diante los llamados operadores l6gicos como AND, OR, etc. El sistema
arrojaba limitados pero excelentes resultados tanto para las indagaciones
simples como para las combinadas, estas imposibles de realizar en los
cinco volumenes. Para localizar un motivo ya no era necesario recurtir a
su sistema clasificatorio alfanumérico, dificil de seguir sin consultarlo, ni a
un indice alfabético de voces previamente seleccionadas, sino que se acce-
dia por via informatica a todo el texto, con la posibilidad de restringir las
busquedas combinando las palabras claves, al tiempo que se obtenfan los
resultados muy ripidamente’. Sin embargo, estaba pensado para el sis-
tema «DOS 2.0 or higher, por lo que al cabo del tiempo, por las actuali-
zaciones, quedo inutilizable en la realidad practica.

Por otra parte, la segunda ediciéon de la obra (1955-1958), conside-
rada como definitiva, puede consultarse en la World Wide Web (WWW),
lo que implica su independencia de un disco fisico, al tiempo que en este
caso también su gratuidad, con la necesidad de conexion a internet, en la
direccién < http://www.ruthenia.ru/folklore/thompson >. Permite el ac-
ceso individualizado a todo el texto y por separado a cada una de sus 23
categorias mediante sus correspondientes enlaces: 2. gr. ]. the Wise and the
Foolish. Puede descargarse, ademas, el archivo integro en Hyper Text
Markup Language (HTLM), lo que proporciona un manejo agil y rapido
de la documentacion y facilita su empleo postetior.

A partir del texto anterior ya digitalizado se ha realizado un programa
mas complejo, también gratuito, denominado MOMFER, acrénimo de

15 Aun asi, tras su publicacion surgieron propuestas para su mas eficaz empleo por la complejidad de
sus niveles clasificatorios (Declerck y Lendvai, 2011).
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Meertens Online Motif FindEER, que supone un salto cualitativo en la consulta
de los mas de cuarenta y cinco mil motivos de la magna obra de Thom-
pson, una senda que, de momento, marca el futuro préoximo con, a buen
seguro, ciertas transformaciones y mejoras. Han eliminado las marcas
HTLM del anterior, modificando su lenguaje, que ahora es el Stanford
CoreNLP (version 3.3.1), mediante el cual se mejora de forma notable su
etiquetado'®. Sus cuatro autores holandeses, Folgert Karsdorp, Marten van
der Meulen, Theo Meder y Antal van den Bosch, lo han disefiado para
potenciar las busquedas partiendo de técnicas de los campos del procesa-
miento del lenguaje natural y la recuperacion de la informacién, con las
siguientes posibilidades: «next to basic options such as single word, multi-
word, and phrase searches, it is also possible to use faceted search, and,
most interestingly, semantic search» (Karsdorp ez aliz, 2016, 38).

Las busquedas sobre palabras simples no ofrecen dificultad alguna,
pero deben tenerse en cuenta las caracteristicas implementadas, lo que mo-
difica sus resultados. Asi, el término Anight arroja en MOMFER ciento
treinta y dos entradas, pero en el texto de Thompson, salvo error u omi-
sién, eliminando duplicidades y citas, suman solo noventa y ocho. Las
diferencias se explican por el procedimiento utilizado de expansion
semantica'’, gracias a WordNet (wn), «a large semantic lexicon of English
in which words of various syntactic categories are grouped into sets of
related words, or ‘synsets’» (Karsdorp e aliz, 2016, 38). Los «synset» fun-
cionan ampliando el término con sus hiperénimos mas genéricos o los
hipénimos mas especificos, los holonimicos y meronimicos, etc., de modo
que los términos indagados se amplian semanticamente con otros adicio-

16 Como dicen sus autores, «we present a new part-of-speech tagger that demonstrates the following
ideas: (i) explicit use of both preceding and following tag contexts via a dependency network represen-
tation, (ii) broad use of lexical features, including jointly conditioning on multiple consecutive words,
(ii) effective use of priors in conditional loglinear models, and (iv) fine-grained modeling of unknown
word features. Using these ideas together, the resulting tagger gives a 97.24% accuracy on the Penn
Treebank WSJ, an error reduction of 4.4% on the best previous single automatically learned tagging
result» (Toutanova ez alii, 2003, 173).

17 «One of the key features of our search engine is the way in which motifs are semantically expanded
to match more generic descriptions» (Karsdorp e alii, 2016, 43).
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nales. En el ejemplo anterior, con «knight» se integran, entre otros con-
ceptos, lo concerniente a «noblemany, expansion implicita en Thompson,
explicita en el motivo del P50. Noblements (knights). Asi, en los resulta-
dos obtenidos figuran motivos como el R222 Unknown knight. (Three days’
tournament.) For three days in succession an unknown knight in different armor wins
a tonrnament and escapes without recognition. Finally identified by tokens, que con-
tradice la definicién del motivo como la unidad mas pequefa, pero tam-
bién el T91.6. Noble and lowly in love por la conexion entre noble y caballero.

Por otro lado, MOMFER admite las busquedas booleanas combina-
das, de modo que la suma de «knight» AND «fight» arroja cinco motivos,
resultados pobrisimos, entre ellos el W154.12.1 Knight is ungrateful for rescue
in battle porque «battle» se incluye adecuadamente en el mismo campo que
«fight». De vez en cuando, las expansiones semanticas brindan, a veces,
resultados menos esperables. Por ejemplo, bajo «chivalry» se registra un
unico motivo, el Q4. Politeness rewarded, aunque el avance por esa via de
mayor grado de abstraccion no resulte especialmente rico, porque los apar-
tados asociados existentes en las pestafias superiores («Iry more abstrac-
tiony) incluyen la expansion semantica «wn»: «cortesy», «good manners» y
«demeanor, sin que ofrezcan logros significativos. Tampoco el sinénimo
«knighthood» es fructifero, pues contiene dos motivos: el Q113. Knighthood
as reward y el ]955.3. Servant asks master for arms of knighthood. Entre las tres
posibilidades de mayor grado de abstraccion a través de la amplificacion
«wi se recuperan: «atistocracy», «nobility» y «elite, y dentro de esta Gltima
el motivo S334. Tokens of royalty (nobility) left with exposed childy, que también,
en teorfa, debia estarlo en «nobility». Corresponde a una de las sefias de
Amadjis, por las que sera reconocido (Cacho Blecua, ed., 1987, 1, 1, 247, y
X, 327), y como es l6gico se relaciona con el motivo H80. Identification by
tokens, por lo que resulta imprescindible en la practica tener en cuenta la
aparicion de los motivos, su secuenciacion y su contextualizacion.

Dadas las caracteristicas linglisticas de las etiquetas de Thompson,
estas posibilidades amplificadoras mediante campos semanticos relaciona-
dos posibilitan, parcialmente y en teoria, superar ciertas limitaciones del
Motif Index, a las que deben afiadirse las busquedas facetadas. Sin entrar en
explicaciones especificas, las facetas son tipos de metadatos que admiten
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la clasificacion de objetos (con sus propiedades) y su descripcion indivi-
dualizada que admite varias etiquetas.

Hacen referencia a categorias usadas para representar los {tems de informacién
de una coleccién; cada faceta tiene un nombre y [...] asociada una serie de eti-
quetas |[...] Es representada por un grupo de conceptos que definen los atributos
de un espacio de informacion para dicha faceta. La clasificacion facetada permite
la asignacion de multiples clasificaciones a un objeto (Pérez de Celis, ez alii, 2010,

16).

De este modo, la informacién de Thompson, clasificada de acuerdo
con una ordenacién tematica, convenientemente marcada, sin ninguna
otra transformacion, permite analisis sobre los motivos desde muy varia-
das perspectivas, sin que los resultados obtenidos dependan de ninguna
reformulacion del texto. MOMFER admite basquedas especificas gracias
a ciertos operadores prefijados, recurso util por la posibilidad de adoptar
varios puntos de vista. Asi, «Users can search the different fields individ-
ually using the following keywords, each followed by a colon» (Karsdorp
et aliz, 2016, 45):

motif (para buscar identificaciones de motivos, por ejemplo, 70f:A100);

description (para buscar palabras Gnicamente en descripciones de moti-
vos, por ejemplo, description:magic),

aditional (para buscar palabras Gnicamente en las descripciones adicio-
nales de los motivos, por ejemplo aditional-dragon);

wn (para buscar conceptos disponibles en las ampliaciones de WordNet,
por ejemplo, wn:instrument),

references (para buscar palabras que forman parte de las referencias (por
ejemplo, fuentes o paises);

location: para la procedencia de las referencias.

Conviene advertir que entre los dos puntos y el término examinado
no deben dejarse espacios en blanco. A partir de estas sencillas operacio-
nes, se obtienen informaciones que en la ediciéon impresa serfa muy traba-
joso conseguir. A titulo de ejemplo, mediante la etiqueta references:spanish el
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programa nos devuelve 1548 entradas procedentes de Espafia, 849 de Ke-
ller (1949), 341 de Boggs (1930), 260 de las colecciones de cuentos de
Espinosa padre (1946-47) e hijo (publicado en 1987-1988), 74 de Childers,
vale decir de Timoneda (1948). No obstante, el mecanismo no funciona a
la perfeccion por dos razones: las disculpables erratas y, sobre todo, la falta
de discriminacién de la informacion, lo que deberia implicar un conoci-
miento mas especifico de la materia.

En este caso, se olvida que el Motif-Index de Rotunda sobre la [Zalian
Novella in Prose, como bien explica su autor, recoge también textos roma-
nicos no italianos, con independencia de que algunos no siempre sean «no-
vellasy, en sentido estricto, y en otras ocasiones también estén escritos en
verso. Para nuestro interés actual, incorpora materiales hispanos, entre los
que elegiré como muestra dos novedosos por estar introducidos por el
autor, como lo testimonia el asterisco tras el tltimo nimero, y uno mas
tradicional:

H104.* (Thompson, H102.1) Identification by fitting together two pieces of torn parch-
ment. Spanish: Cervantes, La I/ustre Fregona. H659.7.1.1.* (Thompson, H659.7.2.)
What is the greatest? A sense of shame. Spanish: Juan Manuel, No. 50. J1279.2.* Even
God can overdo it! Returning sailor finds his hovel transformed into a fine house. “Where
does all this come from?” Wife: “God’s bounty.” Illegitimate child greets
mother. Same question, same answer. Sailor: “I don’t want God to help me so
much!”. Poggio, No. 1; Spanish: Timoneda, Portacuentos, 11, No. 51.

De acuerdo con la informacion, todos ellos pasarian a ser catalogados
como italianos, por lo que las conclusiones, en el mejor de los casos, seran
aproximadas. Y si se mapean los resultados, como también proponen los
autores del programa, su visualizacion partira de datos inexactos y arrojara
distribuciones equivocadas. En el ejemplo analizado de la reparticion de
«monster por paises, para el que emplean las ampliaciones del Word Net,
a Francia le corresponden 7 motivos del Motif-Index. Sin embargo, el indice
de Guerreau-Jalabert, referido a la literatura arttrica francesa en verso de
los siglos X1II y XIII, recoge treinta y seis motivos de «dragén». Utilizar el
Motif-Index de Thompson como fuente de informacién absoluta nos pa-
rece un error, porque una parte de estas entradas hubieran estado presen-
tes si Thompson hubiera indexado la literatura francesa. Por ejemplo,
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treinta y dos entradas proceden de Malory, elegido como representacion
de la literatura artdrica, cuya informacion ha sido completada por su hija,
Dorothy Thompson Letsinger (Thompson, 1955, 1, 26), escaso nimero
para la obra.

Las ampliaciones caballerescas

El método de Thompson resulta insatisfactorio por unas razones u
otras para la mayoria de los criticos, del mismo modo que como he tratado
de demostrar sus materiales caballerescos son, a veces, imprecisos, de se-
gunda mano y especialmente escasos. ¢Dadas estas circunstancias, por qué
seguir utilizando el Mo#if-Index? Podriamos argliir que por ser una obra de
referencia de capital importancia en la confeccion de indices de caracter
internacional, por su sistema abierto que permite afadir materiales nuevos
siguiendo sus esquemas, por la adiciéon de recursos informaticos eficaces
y diferentes a los ideados originariamente para la localizacion de los moti-
vos, por la conexiéon de la literatura caballeresca con el folclore, por la
abundancia de materiales generales de muy diversas culturas y tradiciones,
por la viabilidad de ampliar el campo de las relaciones a otras series litera-
rias indexadas y, sobre todo, porque el panorama se ha modificado nota-
blemente en los dltimos afios. Diversos autores han seguido la estela del
influyente folclorista americano registrando de primera mano numerosas
obras de la literatura medieval, del mwedieval romance y del ambito caballe-
resco hispano, en diferentes series, libros de caballerias originarios, artiri-
cos y libros breves.

He aludido al Mo#f-Index de Bordman (1972) quien publico su librito
en los FFC, voluntariamente limitado a los #zetrical romances «ingleses», aco-
tados también temporalmente, desde el siglo XII al XVI. El autor siguid
el sistema del estudioso americano, al tiempo que rectificé discretamente
algunas interpretaciones erroneas incluidas en su modelo e incorpord nu-
merosos nuevos motivos, 3868, salvo error u omisién, lo que comparati-
vamente es una cifra extraordinaria, todos ellos sefalados con el
consiguiente asterisco. Por cefiirnos a un ejemplo, frente a los nueve que
Thompson recogia en el P50-60. Noblements (knights), Bordman incluyé
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cuarenta y uno, cuarenta de ellos nuevos, entre otros el fundamental para
la tradicion literaria del *P53. Obtaining knighthood. Entre todos sumaban
treinta y nueve items, porque en algunos casos sefialaba una entrada gené-
rica en blanco, para después agregar la especifica. La gran y merecida in-
fluencia de su obra, aparentemente modesta, se refleja en la incorporacion
de sus novedades en los indices caballerescos posteriores, comenzando
por el novedoso de Anita Guerreau-Jalabert (1992), quien habia escrito
previamente algunos excelentes articulos sobre la materia (1983).

Su Index: des motifs narratifs dans les romans arthuriens francais en vers (XII'-
XIF szécles) (1992) ofrecia varias novedades y variaciones, algunas de ellas
proseguidas después por otros criticos:

a) ampliacién de campos semanticos mas precisos para describir el
mundo arturico;

b) inclusion de nuevos motivos segun el mismo sistema alfanumérico
de Thompson, ajustado con mayor coherencia, y sefialados con las
siglas del apellido de su autora (G), indicativas de su novedad;

c) incorporacion de las novedades introducidas por Bordman (1972),
seflaladas por la inicial (B);

d) adicién de un repertorio de motivos de cada una de las obras anali-
zadas, divididas en diferentes secuencias, ordenadas de acuerdo con
su aparicién en el texto;

e) unas concordancias de palabras presentes en los motivos, salvo las
muy frecuentes.

Todas estas transformaciones, complementarias, se explican, en es-
pecial, por la finalidad de que los motivos tradicionales y los nuevos se
localicen de una manera mas facil, precisa y segura.

Si cada una de ellas mejora y da mayor coherencia al modelo, el re-
pertorio de motivos de cada una de las obras indexadas supone, a nuestro
juicio, un cambio de perspectiva importante de precision, localizacion,
funcion, etc. Su autora lo justifica por evitar al lector la busqueda de una
secuencia aleatoria, lo que, a nuestro juicio, implica cierta inseguridad en
los resultados y desconfianza en los procedimientos empleados antes. De
esta otra manera, la informacion proporciona unos elementos minimos
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que permiten comparar los motivos en el interior o en el exterior del cor-
pus, lo que facilita el trabajo de una primera aproximacion.

De plus, cet index «inverse» compense les effets, évoqués plus haut, d’émiette-
ment des séquences narratives : les divers motifs se rapportant a une méme sé-
quence sont automatiquement regroupés, livrant une vue certes approximative,
mais beaucoup plus synthétique du contenu d’un passage et de la combinaison
thématique qui le caractérise (Guerreau-Jalabert, 1992, 16-17).

Los motivos no funcionan aislados, sino en una compleja interrela-
cién que necesariamente los proyecta sobre la tradicién y sobre la propia
obra, para lo que se necesita conocer el contexto de su aparicioén, aunque
sea sintético, en el que se agrupan, yuxtaponen, resaltan, contrastan, etc.
Para examinar el mismo apartado, bajo la serie P50-P60, Guerreau-Jalabert
incorpora dieciséis entradas, doce de ellas ya afiadidas por Bordman
(1972), dos nuevas propias y otras dos de Thompson, la P52 y la P55 con
una gran diferencia: en la primera, P52. Knight jousts with all comers, el Motif-
Index remitia a Malory, passim, mientras que la estudiosa francesa registra
treinta y nueve referencias de dieciséis obras diferentes, a las que deben
sumarse otras ciento once, es decir 150 entradas diferentes en el grupo.

Por su parte, el Motif-Index of German secular narrative literature from the
beginning to 1400, editado por la Academia de Ciencias Austriacas, bajo la
direccién de Helmut Birkhan, por Karin Lichtblau y Christa Tuczay, con
la colaboracién de Ulrike Hirhager y Rainer Sigl (2006-2010), novedosa-
mente tiene como objeto de estudio la literatura alemana profana narra-
tiva, de la que quedan excluidos, como es logico, los textos de caracter
esencialmente treligioso'®. La obra, cuyos trabajos han durado un cuarto de
siglo, se ha impreso en siete tomos a partir de programas informaticos,
ademas de incluir el CD con toda su informacion. De acuerdo con la apre-
tada y ajustada sintesis de Karin Lichtblau,

18 Su director tenfa la intencién de realizar un Motif-Index de 1a Biblia, como sefiala en su prefacio (Hel-
mut Birkhan, T, 2005, VII).
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Volumes 1 to 5 of this Motif-Index comprise the catalogues of different literary
genres, the texts being arranged alphabetically: 1. Mati¢re de Bretagne I, 2.
Matiére de Bretagne II, 3. Oriental Romances / Miscellaneous Romances /
Chansons de geste, 4. Heroic Epic / Maere and Novellas, and 5. Romances of
Antiquity. Supplementary information as to the edition the analysis is based
upon and the date of origin of each text is furnished as well. These catalogues
consist in summaries of the texts, passage by passage is paraphrased and the
motifs are added. The 6" volume contains three auxiliary indices: 1. a motif-
index according to Thompson’s system, giving numbers, singles of the texts,
number of verse or page; 2. an alphabetical index, the entries not only referring
to Thompson’s description of the motif itself but indicating further keywords;
3. an index of names referring to motifs (I, 2005, XI).

Limitandome a algunas de sus principales novedades, el indice alfa-
bético funciona por lemas, simplificando y mejorando el sistema de
Thompson. Mientras el folclorista americano distinguia en las primeras
entradas variaciones entre participio, gerundio y sustantivo, v. gr. abandoned,
abandoning y abandonment, en el germanico se agrupan todos s.2. abandonment
para después incluir los motivos de los textos estudiados. A su vez, en el
Index: of Names las entradas de los personajes remiten a una primera iden-
tificacién de las obras en las que aparecen y a los motivos con los que se
asocian, de modo que por ejemplo bajo el nombre de Partonopier aparece
el motivo ya analizado, el D 1365.2 Drink canses magic forgetfulness. IKvWP),
siglas de Kontad von Wirzburg: Partonopier und Meliur [fechado en 1277],
incluido en los Miscellaneous Romances. Ahora bien, gracias a la diversidad
de indices o al empleo del programa informatico, mas agil y rapido, este
mismo motivo se registra en tres textos mas, estos de la materia de Bre-
tafa: en Diu Crone [<1225] de Henrich von der Ttrlin, y otros dos en Lan-
celot 2 [1250], 294-296 (12) y 474-475 (22). Del mismo modo, pueden
localizarse items sobre otros personajes presentes en las obras, 2. gr. Virgi-
lio, s. v., Virgil, como mago, en ciertos casos con poderes demoniacos y en
un tercero como «Fanciful ancestry of heroy.

Por nuestra parte, anadiremos que el tomo 7 esta dedicado a las cla-
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ves culturales, introducidas por Christa Tuczay, y divididas en nueve gran-
des categorias'®: 1. Feudal and Legal System. 2. Man and Society - Social
Environment. 3. Gender - Role-system. 4. Warfare and Martial Arts. 5.
Pastimes. 6. Health and Medicine. 7. Religion - Superstition — Death. 8.
General Knowledge - Science and technology y 9. Symbols and Topoi.

Se proyectan sobre el aspecto funcional de la literatura como con-
junto de sistemas sociales, al tiempo que proporcionan una historia de la
mentalidad.

Texts are manifestations of culture-defining social constellations, discourses and
mentalities. Cultural studies in literature ask how literary texts are related to dis-
courses and the awareness of a society, how they assimilate the socio-cultural
knowledge of their origin and which social function they serve (Tuczay, 2010,
XII).

Los anunciados de su catalogo proponen una clasificacioén tematica,
con independencia de que las categorias se asocien con diversos motivos,
con la diferencia de que ofrecera detalles culturales incluidos en las fuentes
literarias que Thompson no cubria, mejorando las propuestas de Ruck
(1991) (Tuczay, 2010, XV).

Por ejemplo, la protecciéon de mujeres, viudas y huérfanos corres-
ponde a una obligacion tedrica que, como muy bien estudié Flori (1980),
fue pasando de la Iglesia a la realeza para después constituir una de las
obligaciones de la caballeria. Ahora bien, desde la perspectiva adoptada de
la clave cultural se registra en diferentes obras, en este caso ademas refor-
zada como derivacion del motivo P 50. Thompson le habia otorgado un
papel genérico bajo el marbete de Noblemen (knights), con el que se encabe-
zaba todo el apartado. Sin embargo, en el Motif-Index of German secular se
amplia novedosamente entre corchetes con el titulo de [rules of chivalry),
convirtiéndolo asi también en un tema y un motivo concreto, aunque sea

teorico, una buena muestra de la amplitud de su concepcién y poca esta-
bilidad.

19 A veces asume pero mejora la concepcion y taxonomia del indice de E. R. Ruck (1991), dependiente
en parte del sistema de Thompson y que solo puede consultarse en su edicién impresa.
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Para facilitar su localizacion, incluyen dos indices de esas Cultural keys
que remiten al género, a la obra, a su pagina o verso. En el primero cada
palabra clave se agrupa por su categoria, y dentro de ella se ordena alfabé-
ticamente; asi, Chzvalry queda incluida en el apartado 2. Man and Society -
Social Environment, tras Cannibalism y antes de Classes and Professions. Bar-
ber. Bl subgrupo se subdivide en estos apartados: Chivalry: Code de Honor,
Chivalry: Courteons Behavior, Manners; Chivalry: Criticisnz, Chivalry: Knightly 1 ir-
tues, Chivalry: Lady Service; Chivalry: Prisoners, Chivalry: Protection of Women,
Widows and Orphans; Chivalry: Rules; Chivalry: Rules of Combat, Chivalry: Shanme.
En el segundo indice, su ordenacién es alfabética, de modo que se incor-
pora todo grupo y con la misma secuencia entre children'y choice of husband.
La insercion de los resumenes contextualiza su contenido y evita, en parte,
la dispersion. Se han planteado de forma independiente y novedosamente
como complemento, un campo muy interesante, a nuestro juicio, todavia
en sus comienzos, que desborda y amplifica los indices tradicionales.

Para entender el programa informatico (preparado para Windows) y
el sistema de funcionamiento del conjunto debemos tener en cuenta que
cada obra, de la que se indica su autor, si se sabe, su fecha y su correspon-
diente género, se ha resumido brevemente, dividida en segmentos, orde-
nados por orden de apariciéon. De este modo, el lector potencialmente
puede acceder a una vision de conjunto del texto en alto aleman. Gracias
a estos resumenes las opciones de busquedas se multiplican, pues pueden
predeterminarse de antemano, eligiendo obras y géneros, motivos y pala-
bras claves y resumenes. Si se elige la opcion estandar Excerpts with motifs,
la mas completa, en la parte inferior izquierda de la pantalla aparece la
sintesis de los segmentos textuales correspondientes, ordenados por el na-
mero de sus paginas o versos, y debajo de ellos sus motivos, mientras que
a su derecha se registra el texto y el género en que se incluye. Si se opta
por Overview motifs se enumeran solo los motivos ordenados por categorias.
No pueden hacerse busquedas booleanas, pero las combinaciones de re-
sumenes, motivos y palabras clave facilita cualquier indagacién.

El objetivo primordial del director era comparatista, una de las gran-
des posibilidades de los Motif-Index, y de ahi que se encaminara con una
distribucién genérica y tematica, reflejada en la edicion. En relacion con el
P.50 recogen diecinueve items, de los que once proceden de Bordman
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(Br), seis de Thompson y dos suyos, entre los que destaca el necesario 52.2
(Li): Knight in service of a lady, suponemos que introducido por Lichtblau.
En total, salvo error u omisién el subgrupo suma 660 motivos indexados.
La ambicién y novedad del intento no resulta agil en su utilizaciéon ni im-
presa ni tampoco informatica, que esperemos no quede con el tiempo
fuera de uso practico, pero su conjunto es fruto de un extraordinario y
prolongado esfuerzo que debe tenerse muy en cuenta no solo por la acu-
mulacién de datos.

No dedicaré el espacio que se merecen a los trabajos de Ana Bueno
y al inicial de Karla Xiomara Luna en cuya realizacion he estado implicado
y me resulta muy dificil guardar cierta distancia para examinarlos con ob-
jetividad, teniendo en cuenta nuestra carencia de financiacién externa para
los multiples problemas informaticos que se planteaban, resueltos, en la
mayoria de los casos, con nuestros propios medios, limitaciones y escasos
conocimientos, sobre todo los mios, por lo que soy también corresponsa-
ble de los errores posibles. Se trataba, ademas, de organizar, ordenar datos,
algunos alfanuméricos, y exportarlos para su tratamiento y que formaran
parte de las tesis, muchos problemas en la actualidad irrisorios. La princi-
pal dificultad radicaba, y radica, en tener y compartir unos minimos cono-
cimientos filologicos e informaticos, ambos en una doble direccion.

La complejidad de la tesis de Ana Bueno supuso la confeccion de un
programa ex profeso para su tratamiento de los datos, que inclufa siete libros
de caballerfas castellanos originales editados entre 1508 y 1516, entre la
fecha de la primera edicién conocida del Amadis de Gaula y 1a muerte de
Fernando el Catdlico, un intervalo en el que se publicaron los siguientes
textos: Amadis de Ganla, Sergas de Esplandian, Florisando, Palmerin de Olivia,
Primaleon, Lisuarte de Grecia y Floriseo. Dividido su estudio en cuatro grandes
volumenes en la parte introductoria examina la abundante bibliografia so-
bre el motivo, con la intencién de utilizar el sistema de Thompson, por
una parte, y configurar unas premisas sistematicas propias para aplicarlas
a los libros de caballerfas mencionados.

En sus resultados, destacaré cuatro aspectos:
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a) Los motivos pueden combinarse entre si para formar otras unidades
estables mas complejas, unos macromotivos (motivos simples / mo-
tivos compuestos, en su denominacion).

b) El grado de abstraccion constituye uno de los mayores problemas de
la formulacién del motivo por lo que distingue, en sintesis, entre su
presencia concreta en el discurso de una obra, motivos sintagmaticos,
y su relacién con segmentos afines de la misma o de otras series, con
los que puede relacionarse a partir la reformulacion conjunta de to-
dos los rasgos especificos, motivos paradigmaticos.

¢) El uso de los motivos, reiteracion, combinatoria, etc., identifica la
estructura de la obra.

d) En un nivel superior, también caracteriza el ciclo, que a su vez se va
modificando en sus continuas metamorfosis. En definitiva, los mo-
tivos tienen historia -no solo literaria-, se incardinan en ella, ayudan
a comprenderla y permiten objetivar su transformacion, lo que tam-
bién puede aplicarse a nivel individual.

En su propuesta descriptiva del motivo tiene en cuenta tres aspectos
principales, sujetos (agentes), acciones y los modificadores de sujetos y
acciones, este ultimo mas variable. En general, su estructura viene marcada
por las acciones, lo que repercutira en su etiquetado expresado en primer
lugar por un sustantivo deverbal, salvo en los casos poco frecuentes en caste-
llano en los que se sustituira por un infinito, acompanado por los sujetos
y los modificadores. En funcién de sus consideraciones teoricas, realizara
dos indices principales: (a) uno de motivos folcléricos, que incluye los mo-
tivos ordenados de acuerdo con el sistema de Thompson mas unas con-
cordancias selectivas, y (b) otro de motivos caballerescos, este dltimo con
distintos niveles o grados de abstraccién, motivos sintagmaticos y para-
digmaticos, simples y dobles, si bien no expone todos para evitar repeti-
ciones.

Por continuar comparando los motivos comprendidos en el P50-60,
registra 209 entradas, distribuidas en veintiocho motivos diferentes, de los
cuales diez fueron incorporados por Bordman (B), dos por Guerreau-Ja-
labert (G) y seis por Thompson, sin que afiada ninguno propio, si bien el
conjunto esta reconsiderado desde otros criterios diferentes. Por cefiirme
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a uno solo ejemplo, la investidura se incluye en los indices alfabéticos en
inglés, en su primer Mozif-Index que sigue el sistema de Thompson, bajo la
voz knighthood: H1223.2(G) Quest to obtain arms and knighthood. J955.3. Ask
master for arms of knighthood. P53(B) Obtaining knighthood. P53.1(B) Knighthood
as prerequisite to marriage. Q113. Knighthood as reward. Ahora bien, en el Indice
morfoldgico sintagmatico, s. 2. «investidura» se consignan todas sus ocu-
rrencias, con los minimos detalles de la accion ordenados morfo-alfabéti-
camente. En este nivel, esencial para la localizacién de los materiales,
registra desde el «Beso en el rostro al caballero novel por oficiante de in-
vestidura»: Amadis de Gaula, 4, 133, 1759; Lisuarte de Grecia, 7,27, 61, hasta
el «Viaje terrestre para investiduran: Amadis de Ganla, 1, 11, 332., que en
total suman 113 diferentes etiquetas, ordenadas alfabéticamente en el in-
terior del grupo.

Sin detallar los demas indices, su reformulacién arroja resultados
complementarios, como sucede en el «indice de motivos paradigmaticos
simples», en el que se nos ofrecen las distintas posibilidades espaciales de
su celebracion, s. 2. «investidura», bien sea en un espacio cortesano, en
barco, en espacio bélico, en espacio rural o en espacio sagrado. Del mismo
modo que en el «indice de motivos paradigmaticos compuestosy, formado
por la adicién de dos o mas paradigmas simples, se incluye la siguiente
tormulacion, Beso del oficiante en ceremonia de investidura, en cuyo grado de
mayor abstraccion se han omitido las otras circunstancias.

La confeccién de unos indices implica previamente una definiciéon
del motivo, una aplicaciéon sistematica y unos objetivos, que pueden ir mas
alla de los iniciales que planteabamos de repertoriar unos segmentos reite-
rados; nos permite también abordar cémo se construye una obra, como se
integra en un ciclo, cémo se incardina en una historia no solo literaria, y
como estos materiales, por lo general recurrentes y estereotipados, se
transforman y perduran en multiples metamorfosis.

Para terminar mi recorrido, el indice inicial de Karla Xiomara Luna
Mariscal dedicado a las Historias caballerescas breves (2013), publicado por su
extension en un CD-Rom, emplea exclusivamente el sistema de Thom-
pson para indexar las historias caballerescas breves, entre las que incluye
las siguientes obras: Cordnica del Cid Ruy Diaz, Cronica del noble cavallero el
conde Fernin Gongales, Historia de Apolonio, Historia de Clamades y Clarmonda,
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Historia de Enrigue fijo de doria Oliva, Historia de la linda Magalona, Historia de
la reina Sebilla, Historia de los dos enamorados Flores y Blancaflor, Historia de los
nobles cavalleros Oliveros de Castilla y Artis d’Algarbe, Historia del Abad don [nan
de Montemayor, Historia del cavallero don Tringano, Historia del cavallero Clamades,
Historia del emperador Carlo Magno y de los doze pares de Francia, Historia del noble
cavallero Paris y de la donzella Viana, Historia del noble 1 espesiano, La cordnica de
los nobles cavalleros Tablante de Ricamonte y de Jofre, La espantosa y admirable vida
de Roberto el Diablo, I.a Poncella de Francia, 1.ibro del conde Partinuplés, 1ibro del
rey Canamor. La obrita protagonizada por el caballero Tungano podria per-
tenecer a la serie por caracteristicas materiales y titulo, pero al mismo
tiempo se aleja de ella porque ademas de los rasgos externos se requiere
también un contenido, reflejado también en los motivos. Desde la pers-
pectiva, Tzngano tunciona como contraste, o por decitlo de forma mas
matizada, como rango comparativo, cuyo examen a partir de los motivos
permite desecharlo del «género editorial» de los libros breves caballeres-
cos, en la terminologfa asumida®.

La estudiosa aplica el Mozzf-Index al conjunto de los libros referidos y
también de forma complementaria a cada una de las obras de acuerdo con
su orden de aparicion (capitulos), con las ventajas antes indicadas, prosi-
guiendo el modelo de Guerreau-Jalabert, para finalizar con unas concor-
dancias que de nuevo facilitan su localizacion, en las que se incluyen las
voces relacionadas con los nicleos semanticos, acciones, objetos y sujetos.
Por razones relacionadas con su contenido, elige el sistema de Thompson,
pero nunca lo aplica mecanicamente sino que, aparte de ajustar ciertos
enunciados, incorpora numerosas entradas novedosas, el 38,92 % de los
motivos, una cifra considerable.

De los mas de siete mil {tems que se registraron en el escrutinio de las historias
caballerescas (7520), con mas de tres mil motivos diferentes (3350), alrededor de
mil trescientos son motivos nuevos (1304). Se trata en la mayor parte de los

casos de concreciones de motivos mas abstractos que ya aparecen en los indices
de S. Thompson (1966; 1993), G. Bordman (1963) y A. Guerreau-Jalabert

20 Este cruce de tradiciones genéricas es similar al estudiado por Cavagna (2015) para la traduccién
trancesa, 1ision de Tondale, de David Aubert (1475).
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(1992), y de variantes especificas de cada texto propias del codigo caballeresco
(Luna Mariscal, 2013, 19).

Por cefiirme al grupo P50-P60, la estudiosa afiade veintinueve moti-
vos, de los que solamente uno pertenece a Thompson, siete a Bordman,
dos a Guerreau-Jalabert, y otros dos a Harriet Golberg (1998 y 2000), y
diecisiete de cosecha propia, senalados con la inicial de su primer apellido
(L), conjunto que suma en total sesenta y siete referencias diferentes.
Como puede observarse, en determinados géneros y campos los resulta-
dos de la aplicacion del sistema de Thompson desbordan el punto de par-
tida, del que difiere sustancialmente. Y en este sentido, Luna Mariscal
incluye nuevas variaciones como P53.4 (L). Obtaining knighthood by uncle [in-
vestiture of knight performed by uncle]: Magalona: 311. P53.5 (L). Obtaining
knighthood by father [investiture of knight performed by father]: Clamades: 621.
P53.6 (L). Obtaining knighthood at hands of (belove) princess [investiture performed
by beloved princess|: Enrique fi de Oliva: 155-156. Partinuplés: 380-381. En
el ejemplo se percibe el problema de la abstraccion de los enunciados. La
etiqueta empleada da cuenta de todos los detalles, importantes en cuanto
que seflalan al “padrino” de la investidura, padre, tio y enamorada, cada
uno de los cuales plantea tradiciones diferentes, en las cuales subyacen,
ademas, distintos sustratos antropologicos, con independencia de que los
tres agentes desempefien idéntica funcién. Pero su incorporaciéon como
variante o como motivo propio obedece a una concepcién y a unas reglas
expresas, entre las que esta su repeticion o su caracter significativo, etc.,
siendo consciente de que en muchas ocasiones tienen zonas de dificil des-
linde.

Por otra parte, la estudiosa aprovecha acertadamente las estadisticas
de las recurrencias y variantes de los motivos para proyectarlas sobre el
género, destacar sus aspectos comunes, las mayores y menores frecuen-
cias, las escasas reiteraciones de un mismo enunciado, de modo que pre-
domina la dispersiéon y las variantes particulares, su inclusion en las
distintas categorias, con prioridad en las correspondientes a las maravillas
o a la sociedad, etc. De este modo se perfilan las caracteristicas del con-
junto, como de los subgrupos y la singularidad de cada texto. Ademas,
para que arrojen unas cifras parangonables estadisticamente con mayor
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exactitud los resultados se matizan teniendo en cuenta la extension de las
obras, de manera que puedan contraponerse sus numeros, ahora expresa-
dos en términos relativos de porcentajes. Se exploran asi nuevas posibili-
dades derivadas de su tratamiento informatico, para después ya en los
estudios concretos, en los que no nos detendremos, explicar en profundi-
dad algunos de los motivos.

En segundo de sus libros sobre los Baladros castellanos (1498 y 15306)
aplica métodos similares perfeccionados y madurados (Cacho Blecua,
2019), con un significativo cambio de titulo: el motivo ahora literario, de
modo que en pocos anos hemos pasado de la Folk Literature, a la Secular
Literature y ahora sin mas al motivo literario. El Mo#if-Index 1o aplica a dos
ediciones de versiones hispanas de traducciones arturicas. Y como sucedia
en la ocasion anterior, el numero de nuevas incorporaciones es muy ele-
vado, doscientos treinta y dos acompanadas de la sigla L, pese a la existen-
cia de obras especificas dedicadas a la literatura artirica como la de
Guerreau-Jalabert, cuyas principales aportaciones asume. En esta ocasion
el soporte material es mixto: la parte de estudios y general de motivos se
incluye en el texto en papel, mientras que en el CD incorpora dos apéndi-
ces desdoblados: un Indice por capitulo de cada texto y unas concordan-
cias. En todos los casos, constan de una doble version inhabitual, en inglés,
como sucede casi siempre, y en castellano, por lo que resulta todavia mas
dificil no encontrar el motivo buscado. Teniendo en cuenta las experien-
cias informaticas anteriores, la publicacién de los resultados en un CDrom
con su consiguiente PDF, facilita todas las busquedas al darles mayor ver-
satilidad y seguridad.

Sus objetivos indican también una de sus novedades ya analizadas:
«facilitar 1a localizacion de motivos, describitlos y ofrecer datos cnantitativos de
su recurrencia y sus variantes» (Luna Mariscal, 2017, 68 el subrayado es nues-
tro). De nuevo obtiene un excelente provecho de los datos de la recurren-
cia, pero también cada motivo se ha tratado como si fuera susceptible de
reiteraciéon. De esta manera el indice ademas de describir y delimitar los
corpora estudiados (Baladros de 1498 y 1535), se abre a unas posibles nuevas
relaciones, que pueden ser fecundas en series afines como los otros textos
artdricos y los libros de caballerfas castellanos. A su vez, también sopesa
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su incidencia significativa, incorporando aquellos motivos que desempe-
flan funciones importantes en el nivel de la fabula o de la intriga, con in-
dependencia del nimero de sus apariciones. Finalmente, incluye los que
poseen un valor simbdlico, descriptivo u ornamental caracterizadores del
motivo con el que se relacionan.

Luna Mariscal prosigue y consolida sus estudios anteriores, incorpo-
rando nuevas etiquetas que se insertan en el sistema de Thompson. Por
tinalizar con los motivos correspondientes a P50-60, en esta ocasion in-
cluye trece diferentes motivos, dos provenientes de Guerreau-Jalabert (G),
cinco de Bordman (B) y seis propios (L). Significativamente, en este apar-
tado sigue las tendencias ya analizadas sin que haya ninguna entrada del
folclorista norteamericano. Ahora bien, he seleccionado adrede un sub-
grupo sobre la sociedad relacionado con la caballeria, que, evidentemente
no es el mas frecuente en la literatura folclérica; por el contrario, la litera-
tura caballeresca coincide con ella en especial en los apartados sobre Magia
(D), Maravillas (F) y Ordenando el Futuro (M), grupo que incluye votos y
juramentos, profecfas y maldiciones tan habituales en los libros de caba-
llerias.

Este restringido repaso de los Motif-Index permite extraer algunas
conclusiones historicas, metodolégicas y pragmaticas. Los sistemas clasi-
ficatorios de tipos y motivos surgieron por las necesidades de clasificar
unos materiales difundidos en el folclore mundial, para lo que sus princi-
pales creadores Anti Aarne y Stith Thompson emplearon unos sistemas
pragmaticos y abiertos que cubrieron, y siguen cubriendo, los objetivos
propuestos, en los que predominan las categorfas genologicas y tematicas.
Desde estos origenes somos herederos de catilogos de tipos y de indices
de motivos, dos conceptos, sobre todo el ultimo no bien definidos, pese a
su importancia, hasta el punto de que uno de sus maximos especialistas
sefiala:

«Motif» thus has a broad definition that enables it to be used as a basis for literary
and ethnological research. It is a narrative unit, and as such is subject to a dy-
namic that determines with which other motifs it can be combined. Thus motifs
constitute the basic building blocks of narratives. On pragmatic grounds, a clear
distinction between motif and type is not possible because the boundaries are
not distinct (Uther, 2004, 10).
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Esta unidad narrativa cuya dinamica le lleva a combinarse con otros
motivos y que ademas constituye la base de los relatos debe ser definida
con criterios precisos, primera tarea en cuya consideraciéon no hemos en-
trado por centrarnos en nuestros objetivos, dada la diversidad y compleji-
dad de perspectivas asumidas por la critica. Requiere una formulacién
sistematica, adaptada a las peculiaridades de los objetos estudiados, a nues-
tro juicio a partir de esquemas narrativos o discursivos, aplicados con sis-
tematicidad. A partir de su definicién y caracteristicas podremos construir
nuevos indices, adaptando en mayor o menor grado los esquemas de
Thompson o bien olvidaindonos de estas herencias originarias, lo que me
parece preferible. Sea como fuere, dados los numerosos materiales exis-
tentes tradicionales y caballerescos acumulados a partir del Motif-Indexy de
las interacciones entre literatura caballeresca y folclore resulta necesario
tener en cuenta todos los estudios similares realizados hasta ahora. En este
sentido, conviene resaltar la importancia dltima del proceso representada
por ATU (Uther, 2004), con la incorporacion de numerosas referencias
literarias y bibliograficas y los apéndices de motivos relacionados con los
tipos. Serfa despreciar los resultados de unas tareas colectivas realizadas
con los mismos sistemas, consolidadas por multiples investigaciones y
aplicada a los mas variados géneros y épocas, lo que facilita la identifica-
cién del motivo, y permite proyectarlo sobre numerosos materiales afines
de las mas variadas tradiciones. Necesariamente, a mi juicio, se parta de un
sistema u otro, en los segmentos analizados deben senalarse las equivalen-
cias, o similitudes por aproximacion, del Mo#if-Index de Thompson.

Sin embargo, con los medios actuales digitales no parece necesario
partir de su sistema clasificatorio con sus concordancias porque algunos
de los problemas pueden plantearse de forma diferente gracias a las hu-
manidades digitales, en especial a la Web semantica y nuevas posibilidades
de etiquetados. De acuerdo con las experiencias examinadas, en las inde-
xaciones de los textos literarios debertfa figurar, por un lado, el autor, la
obra y la fecha bien de creacién, o de publicacién, dato este dltimo nece-
sario para ordenar cronologicamente los testimonios obtenidos. A dife-
rencia del procedimiento habitual en un Mo#f-Index folclorico, resulta
necesario situar cronolégicamente la obra indexada. Del mismo modo,
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conviene conocer la situacion del motivo dentro de su esquema narrativo
en el que se inserta, y, en ciertos casos significativos, la aparicién de sus
componentes, siguiendo el orden de la fabula. A titulo de ejemplo, podtria-
mos hablar de motivos de inicio y de cierre. Por limitarme a un solo caso,
en el Leandro e/ Bel se reitera el motivo de la llegada al palacio de un perso-
naje, con diferentes variantes, lo que implica el comienzo de la aventura,
situada en el inicio del segmento: «Capitulo ix. Cémo a la corte de Alema-
nia vino el sabio Xartény, «Capitulo xxiiij. Cémo a la corte vino una es-
trafia aventurar, «Capitulo xxxv. Cémo vino a la corte de Costantinopla
un cavallero estrafio», «Capitulo Ixxij. Como a la corte de Constantinopla
llegé la estrafa aventura de la Saeta de Amor»?!. Su presencia y significado
estaran condicionados por su lugar en el relato y por las conexiones dis-
cursivas que establezca.

En funciéon del nivel de abstraccion, expresado en su etiqueta puede
constituir un motivo por s mismo, o solo un accesorio de una formulacion
mas abstracta, por lo que en ambos casos con los instrumentos actuales
podria localizarse de forma sencilla gracias a las ampliaciones semanticas
y las etiquetas facetadas como las utilizadas por MOMFER, lo que requiere
tanto un tratamiento informatico como filologico, mucho mas refinado
literaria y lingliisticamente que el realizado hasta ahora.

Como demuestra el Motif-Index of German Secular Narrative Literature,
la existencia de resumenes textuales, hechos ex profeso, resuelve bastantes
problemas y ayuda a su localizacion, lo que permite otro tipo de busque-
das, e incluso indices complementarios. Y en este sentido, el punto de
partida son los textos, susceptibles de recibir diferentes tratamientos in-
formaticos, disenados aprioristicamente de acuerdo con expertos infor-
maticos bajo un estricto control filolégico. En este sentido, con
independencia de que se parta del sistema de Thompson o de otro dife-
rente realizado ex profeso, los tesauros contrastados empleados para campos
literarios proporcionan practicas experiencias de diferentes alternativas,

como sucede con el multilingtie Thesaurus Exenmplorum Medii Aevi
(ThEMA), realizado por GAHOM fundado por Jacques Le Goff (Groupe

21 Retomo los ejemplos de la tesis doctoral de Stefano Bazzaco (2018).
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d'Anthropologie  Historique de I'Occident Médiéval, URL: <
http://gahom.ehess.fr/index.phpr434 >).

Los objetivos, enunciados ademas en el Coloquio, resultan claros. Se
trata de indexar unos segmentos mas o menos estereotipados, reiterados
dentro de la tradicion literaria, que pueden coincidir o no con los folclori-
cos, y constituyen una parte importante sobre la que se vertebran, reiteran,
modifican y constituyen las obras, de modo que se conforma una tradicion
a veces recurrente, pero en muchos casos transformada, para cuya meta-
morfosis resulta necesario conocer la herencia recibida. En el caso de los
textos caballerescos hispano-italianos los nuevos instrumentos pueden fa-
cilitar extraordinariamente la tarea, teniendo en cuenta que no se parte ex
nibilo sino que se trata también de recuperar desde otro punto de vista una
parte del trabajo hecho por el grupo Mambrino.
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Abstract

Revisién del problema planteado por la catalogacién del sentido en los indices de motivos y de algunas
soluciones surgidas en el ambito de los medios informaticos. Se incluye un Indice de motivos de La
Demanda del Santo Grial (Toledo, 1515).
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I examine the problem posed by the cataloging of meaning in motif-indexes and some of the solutions
offered by digital media. A motif-index of La Demanda del Santo Grial (Toledo, 1515) is included.
Keywords: Castilian Arthurian matter, folkloric and chivalric motifs, Holy Grail.

A Carlos Alvar

Introduccion

Las tempranas y ya clasicas criticas al Mozif-Index (1955-1958) de Stith
Thompson (Propp, 1985, 24-26; Dundes, 1962; Brémond, 1982; Courtés,
1982) y a su concepto y pragmatica del motivo representaron y suscitaron
algunas de las reflexiones mas importantes y enriquecedoras de la teorfa
literaria del siglo XX . Y no era para menos, lo que se discutia, en el fondo,
tenfa que ver con la esencia del hecho literario: la aprehension de la unidad

* Este trabajo cont6 con el apoyo de una Beca de Estancias Cortas Postdoctorales 2018 de la Fundacion
Carolina en convenio con El Colegio de México.
1 Véase un estado de la cuestion en Nieves Vazquez Recio (2000) y Aurelio Gonzélez (1990, 2003).
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menor narrativa que lo conforma y el reconocimiento de sus misteriosas
metamorfosis que, pese a sus cambiantes formas y sentidos, permanece
siempre reconocible y fascinante.

No es mi intencién recapitular los problemas que presenta el Mozif-
Index:, ya de sobra conocidos y recordados?, ni de resumir las diversas pro-
puestas desde paradigmas mas teéricos y abstractos, y de los que han sur-
gido desafortunadamente muy pocos materiales pragmaticos. Sino
constatar un hecho: el Mo#if-Index de Stith Thompson, junto al sistema de
clasificacion por tipos de los cuentos folcloricos iniciado por Antti Aarne
en 1910, revisado por Thompson en 1918 y en 1961, y corregido y am-
pliado por Uther en 2004, constituyen los modelos que han seguido, a
partir de entonces y pese a las numerosas objeciones metodologicas, la
mayor parte de los indices aplicados a narrativas europeas publicados hasta
el momento’. Y lo que es mds importante en nuestro caso, la casi totalidad
de indices de motivos elaborados para la narrativa caballeresca en general,
y la arttrica en particular, siguen, con algunas adaptaciones el Motif-Index
de Thompson®.

2 Alos citados en nota 1, afiadase Segre (1985), Brémond (1980, 1987, 2000), Meletinski (1977), Dundes
(1962, 1997), Courtés (1979a, 1979b, 1980a, 1980b, 1980c), Dubost (1997), Gingras (1997), Dolozel
(1972, 1980) y los nimeros monogtaficos de las revistas Journal of Folklore Research (1997) y Le Bulletin du
Gronpe de Recherches sémio-linguistiques (1980).

3 Aunque en su mayorfa se trata de indices de tipos, muchos de ellos incluyen o conjugan el sistema de
clasificacion de tipos con el Mo#if-Index de Thompson. En la bibliografia de indices de tipos y de motivos
publicada por Heda Jason (2000), 165 de los 335 {tems registrados siguen el modelo de tipos de Aarne-
Thompson y de motivos de Thompson. Aunque publicada en el afio 2000, la recensién de Heda Jason,
que incluye, entre otras fuentes, la bibliografia de David Azzolina (1987), se cierra en diciembre de 1992.
Una proporcion parecida sugiere el inventario elaborado por Hans-J6rg Uther (1996). La mitad de los
60 indices que revisa estan basados en estos sistemas, y la mayor parte de los que siguen su propio
sistema de clasificacién —especialmente aplicados a la catalogacion de narrativas no europeas— citan
o refieren a Aarne-Thompson o a Thompson, segin sean indices de tipos (la mayorfa) o de motivos,
respectivamente. Para mds informacion bibliografica sobre los indices, véanse las listas que periddica-
mente publica la Engyklopddie des Mdrchens (Gottingen). En nuestro caso solo quiero subrayar el hecho
de que la gran mayoria de los indices de motivos que catalogan material artarico siguen el modelo de
Thompson (Luna, 2017, cap. 2), modelo en el que se inscribe el indice que presento en este trabajo.

4 Traté el tema mas extensamente en Luna (2017).
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I. La catalogacion del sentido

Optar por el modelo de Thompson no es una actitud contumaz, to-
dos los autores de indices han reflexionado y reconocen los problemas
tedricos y metodologicos planteados por el Motif-Index. Sin embargo, ad-
miten la imposibilidad, desde una perspectiva pragmatica, de un contra-
modelo factible, pues éste sélo es perfecto y posible en la teorfa. Y esto
por dos razones fundamentales, la primera tiene que ver con una cuestion
pragmatica: el objetivo de todo indice, que por evidente muy frecuente-
mente se olvida, es permitir la localizacién de estos materiales y facilitar su
comparacion con otros, de ahi que la utilizacion del Motif-Index se im-
ponga, no solo por la inmensa cantidad de materiales que recoge, sino por
haberse convertido en una obra de referencia internacional. La segunda
razén es de caracter tedrico y atafie al sentido.

Como bien senalara Guerreau-Jalabert, la cuestion del sentido y de la
polisemia, que esta en el fondo de todos los problemas de catalogacion,
solo puede ser puesta en evidencia por los indices, pero no resuelta. Si
aceptamos el principio fundamental del analisis estructural, segiin el cual
el significado o los sentidos de un relato son resultado de un sistema de
relaciones y en ningun caso poseen una naturaleza sustancial, la indexacion
del sentido es, entonces, por definicién, imposible. Sin embargo, el desci-
framiento del sentido permanece como el objetivo ultimo y primordial del
analisis. Y aunque un indice de motivos no lo resuelve (no es esta su fina-
lidad), en la elaboracién de esta herramienta la cuestiéon del sentido no
puede ser ignorada, aun cuando no se aborde mas que de manera empirica.
La abstraccion del sentido entrana dos procedimientos esenciales: la deli-
mitacion de esta unidad (el corte o acotacion de lo que conformara un
motivo) y el establecimiento de los limites de su condicién de variante.
Ambas operaciones conllevan necesariamente una evaluaciéon explicita o
implicita del sentido, es decir, suponen siempre una apreciacion personal
del peso semantico de este elemento: una valoracién «subjetivar, a fin de

~
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cuentas (1992a, 1-19; 2005, 39-45)%; y esto a pesar del estudio previo que
requiere el texto antes de su catalogacion: analisis de su estructura y fun-
cién, del contexto histoérico en el que se inscribe, de sus fuentes y del sis-
tema literario en el que se inserta, como elementos correctivos u
«objetivos» de esa apreciacion.

La polisemia plantea otra dificultad esencial en la catalogacion de
motivos, pues se trata de un fenémeno constitutivo de la elaboracién de
los relatos y de la construccion del sentido: «ambiguité voulue et recher-
chée, polysémie, feuilletage, superposition, empilement d’éléments qui oc-
cupent une position homologique dans des systemes de relations, sont des
opérateurs essentiels de la conception et de la production du sens pour le
Moyen Age» (2005, 44). Si los procedimientos de indexacién cortan en el
vivo de un continunm y sobre la base de a priori implicitos ;como entonces,
se pregunta Guerreau-Jalabert, dar cuenta de una organizaciéon semantica
fundada sobre las relaciones contextuales que mantienen entre si los ele-
mentos de un relato, y que dibujan siempre una configuracion anica? (7d.).
Su respuesta es muy significativa por cuanto no solo es autora del Index des
motifs narratifs dans les romans arthuriens francais en vers: XII*-XIII siécles
(1992a), fundamental en el ambito que nos ocupa, sino porque también ha

reflexionado tedricamente sobre la problematica de la catalogacion de mo-
tivos de la materia artarica (1983, 1988, 1992b):

La critique de Thompson sur ce point est facile, qu’il s’agisse de la création des
séries ou de la définition des motifs. Son cadre de classement produit un décou-
page abrupt du matériau narratif et une reformulation de son contenu, qui dé-
coulent d’un ensemble de présupposés sur le sens. Mais peut-on imaginer une
procédure d’indexation qui évite ce grave défaut? Pour ma part, je ne le pense
pas: toute indexation opere choix et réduction (au sens de simplification): on
marque, donc on retient et on élimine, et qu’on le veuille ou non, on se prononce
et on agit sur le sens. [...] Pour ma part, je n’ai pas de solution a proposetr. [...]
Par conséquent, d’autres procédures sont, sans doute, a inventer: la réflexion
devrait notamment porter sur I’élaboration d’outils permettant une interrogation

5 Guerreau-Jalabert subrayaba el caracter siempre personal y subjetivo de esa apreciacion del sentido, ya
se trate de una percepcién implicita, como la defendida por la tradicion de la escuela finesa y del folclore,
ya de una evaluacién explicita, como la postulada por la tradicién formalista y estructuralista (2005, 43).
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sémantique sur des textes complets disponibles sur un support numérique. Mais
la, a peu pres tout reste a faire, ce qui constitue certainement un bel encourage-
ment pour un travail d’équipe (2005, 44-45).

Conftirmaba asi, casi quince afios después de la publicacion de su Ir-
dex des motifs narratifs, el punto de vista privilegiado, que es el mismo que
sustenta este trabajo: «mon point de vue était —et reste, ce qui vaut sans
doute aussi pour la réflexion que 'on peut mener actuellement— qu’il vaut
mieux un outil imparfait, mais disponible que pas d’outil du tout» (2005,
41).

Dos ideas centrales que comentaré brevemente se desprenden de las
citas anteriores. En primer lugar, la comprensién del problema esencial
que subyace en la catalogacion de motivos lleva necesariamente, en la
pragmatica, a la utilizacién del sistema de Thompson. Por otro, la posibi-
lidad de encontrar en el auxilio de los medios informaticos una mejora a
los problemas planteados por la indexacion.

a) Thompson a pesar de todo

En un estado de la cuestion publicado por Hans-Jorg Uther (2009,
15-32), el responsable de la revisién, correccion y ampliacion del sistema
tipolégico de Aarne-Thompson (2004)5, tras analizar otros sistemas de cla-
sificacion (varios de los cuales, pese a su valia, no son accesibles debido a
las barreras del lenguaje), conclufa: «In spite of the criticism concerning
current classification systems and in spite of the imprecise definitions of
the type and the motif, no feasible countermodel has been suggested. It

¢ Antti Aarne, uno de los fundadores de la escuela finesa, publicé en 1910 su Vergeichnis der Mdrchentypen,
en el que agrupaba las variantes de los cuentos folcléricos en un numero limitado de temas. Mis tarde,
Stith Thompson revis6, amplié y tradujo el catalogo tipolégico de Aarne, que fue publicado en 1928
como The Types of the Folktale. Antti Aarne’s «V erzeichnis der Mdrchentypen”. Translated and Enlarged by S.
Thompson (Helsinki, Suomalainen Tiedeakatemia). Este sistema de clasificacién serfa conocido como
Aarne-Thompson (AT). En 1961, Thompson publicé la segunda revisiéon de este catilogo, que seria
traducido al espafiol en 1995 por Fernando Pefalosa. En esta segunda revisién, Thompson inclufa cuen-
tos del Mediterraneo, del Oriénte proximo y de la India. En 2004, Hans-]6rg Uther llevé a cabo la
tercera revision, correccién y ampliacion de este sistema, conocido ahora como ATU (Aarne-Thom-
pson-Uther). De la aceptacién del ATU es indicio la segunda edicién de esta obra en 2011.
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seems that the only choice is to stick to the old systems and try to improve
them whenever possible» (2009, 20).

Otro de los indices de mayor trascendencia por su amplitud y siste-
maticidad, el Motif-Index of German Secular Narratives from the Beginning to
1400, publicado por la Academia de Ciencias Austriacas bajo la direccion
de Helmut Birkhan, Karin Lichtblau y Christa Tuczay (2005-2010), sigue
nuevamente el modelo de Thompson. Birkhan sefiala en el Prefacio a esta
obra monumental: «The Motif-Index should follow exactly the example
of Stith Thompson’s and of other existing indexes, in order to be compat-
ible with these or possible future ones concerning the decimal classifica-
tion of motives» (2005, I, vii). Significativamente, tres responsables de los
trabajos de catalogaciéon mas recientes y de mayor impacto internacional
parecen llegar a las mismas conclusiones.

Uno de los problemas fundamentales en la valoracion de los indices
es la confusion de su objetivo primordial (ser una herramienta de localiza-
cién) con lo que no puede ser sino el resultado del analisis personal del
investigador: descifrar la cuestion del sentido. Algunas de las objeciones
principales contra los catalogos tienen que ver con este olvido, que ha en-
sombrecido algunas de sus posibilidades de estudio mas interesantes. Eva
Krekovicova, por ejemplo, advertia de la excelente ayuda que proporcio-
naban los indices de motivos para superar el enfoque, en ocasiones, exce-
sivamente nacionalista de ciertas posturas criticas, dependientes muchas
veces de realidades politicas que pueden oscurecer conexiones culturales,
como la fluctuacion de los limites entre fronteras y el concepto moderno
de «naciény: «They help identify individual cultural layers of the subject
matter» (1997, 259). Y Hans-Jorg Uther, refiriéndose a los catalogos que
siguen el modelo de Thompson, «Indexes that follow a generally accepted
standard have contributed to establish interdependencies between oral
and literary traditions and help determine original sources, stylistic de-
pendencies, and the reception of individual narratives as well as entire text
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collections» (2009, 25)".

En el ambito hispanico medieval, ademas, contamos con varios ca-
talogos que han aplicado el Mo#if-Index a sus respectivos corpus: el cuento
medieval espafiol (Goldberg, 1998), el Romancero (Goldberg, 2000), las
colecciones de exempla (Keller, 1949), los cuentos de Juan Timoneda (Chil-
ders, 1948) y el cuento medieval catalan (Neugaard, 1993). Sin olvidar el
indice de la novella italiana (Rotunda, 1942), que incluye obras literarias es-
pafiolas®.

Mas significativo para nosotros es su adaptacion a la narrativa caba-
lleresca, desde el trabajo pionero dirigido por Carlos Alvar (Garza Merino,
1998)°, hasta los planteamientos tedtico-metodologicos de Juan Manuel
Cacho Blecua (2002), bajo cuya direccién vieron la luz varios indices de
motivos de distintos corpus caballerescos hispanicos (Bueno Serrano,
2007; Luna, 2013)".

Especial atencion merecen, por la aplicacion del Motif-Index al ambito
especifico de la materia arturica, el indice de Bordman (1963), que se ocupa
de las reelaboraciones inglesas medievales de las tres materias (Bretafa,
Francia y Roma) y recupera numerosos motivos del riquisimo Mozzf-Index
of Early Irish Literature de Cross (1952); el indice de Guerreau-Jalabert
(1992), que cataloga el roman artirico francés en verso; y los dos primeros
volumenes del Motif-Index of German Secular Narratives (Birkhan, 2005-
2010), que incluyen el Jiingerer Titure/ de Albrecht von Scharfenberg, frag-

7 Por otra parte, de la utilidad del estudio de la literatura medieval en general, y de la artarica en particular,
desde la perspectiva de sus motivos, dan cuenta numerosos trabajos, de los cuales recordaré aqui unica-
mente los de Deyermond (1975, 1972, 1968-1968), Galderisi (2005), Lacy Norris (1996), Vincensini
(2000) y Gingras (2015); pues me ocupé del tema en Luna (2017, cap. 1).

8 Los indices de Keller (1949) y Childers (1977) fueron incorporados al Motif-Index de Thompson en su
segunda revision.

9 El profesor Alvar dirigi6 también el trabajo doctoral de la profesora Paloma Gracia (1990), en el que,
entre otros elementos, estudia numerosos motivos de la tradicién en el Awadis de Gaula.

10 Para un estado de la cuestion sobre el tema véase Cacho (2012), el nimero monografico de la Revista
de Poética Medieval (2012), dirigida por Fernando Gémez Redondo; y Luna (2017).
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mentos de Ti7ture/ de Wolfram von Eschenbach y el Lancelot en prosa (Hei-
delberg Pal. Germ. 147)". Obras primordiales en la elaboracién del Tndice
de motivos del Baladro del Sabio Merlin (Burgos, 1498 y Sevilla, 1535) (Luna,
2017), y en el catalogo que ahora presento.

De manera que contamos con una tradicién bien establecida de indi-
ces que optan por adaptar a sus corpus el Mozzf-Index para facilitar la com-
paracion y localizacion de sus materiales'®. Ahora bien, en el caso de la
narrativa caballeresca, por su amplitud, y en el de la materia arttrica en
particular, por su condicién panromanica', la elaboracién de indices que
sigan estos presupuestos se impone como una necesidad y una justifica-
cién',

Es importante recordar que, como advierten los autores de los indi-
ces antes citados, la aceptaciéon del modelo de Thompson significa su

1"También es de interés para el medievalista ocupado en estos asuntos, el Motif-Index of Early Icelandic
Literature, de Boberg (19606); y el articulo de Ferguson (1966, 3-24), en el que cataloga los motivos fol-
cléricos en los Lais de Maria de Francia. A diferencia de los anteriores, el Index of Themes and Motifs in
Twelfth-Century French Arthurian Poetry de Ruck (1991), no sigue el sistema de Thompson.

12 Finalidad pragmatica en la que insisten los autores de los indices antes citados y que resume muy bien
la recomendacion de Birkhan, ya citada, de seguir el ejemplo de Thompson y otros indices ya existentes
que lo adaptan a sus corpus, para hacer compatibles los nuevos trabajos de catalogacién y las futuras
clasificaciones decimales de nuevos motivos (2005, I, viii).

13 Al respecto sefialaba Guerreau-Jalabert (1992a, 3): un indice de motivos «il doit aider au repérage et a
la comparaison des themes narratifs a I'intérieur méme d’un corpus qui, étant a la fois extrémement
touffu et partiellement répétitif, semble souvent malaisé a maitriser, méme pour un lecteur attentif et
assidu; il doit enfin permetrre la mise en relation de la thématique arthurienne avec celle que recélent
d’autres textes, romanesques ou non, produits par ’Occident médiéval ou par d’autres sociétés».

14 En la revision de los problemas te6rico metodologicos que planteaba la utilizacion del Mozif-Index en
la catalogacion de los libros de caballerfas, Cacho Blecua llegaba a la siguiente conclusion: «Me parece
preferible realizar un indice de motivos diferente que no siga el esquema de Thompson, partiendo de
una definicién mas objetiva y precisa del motivo, delimitando, sobre todo, su extensién y el grado de
concrecién o de abstraccion con el que deben clasificarse, y adoptando unos criterios que permitan
incorporaciones y busquedas sencillas, sistematicas y coherentes, tarea ni mucho menos facil [...] Ahora
bien, he partido del Mofif-Index de Thompson porque me parece un repertorio muy util que no puede
dejarse a un lado, por ser un libro de referencia internacionalmente aceptado, por haber sido su esquema
aplicado a la literatura caballeresca, por la riqueza de sus materiales, y, por qué no decirlo, también por
algunas de sus propuestas, desde clasificatorias hasta identificadoras. La solucion puede resultar facil:
independientemente de los criterios adoptados, al lado de nuestra identificacion deberfan figurar las
correspondencias, si es que las hay, con el Mo#if-Index» (2002, 53). De manera que, aun si se siguen otros
sistemas diferentes al de Thompson, habria que seguir remitiendo al Mo#if-Index para hacer compatible
la informacion.
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adaptacion y un intento de mejorarlo en la medida de lo posible. En este
sentido, el término «adaptacion» es clave en los catalogos que siguen su
sistema:

The principles of Stith Thompson are only to be regarded as somewhat approx-
imative, not only as far as his concept of motif is concerned but also his system
of classifications and its logical levels. The shortcomings of his system and his
definitions often have been critizised, nevertheless one has always stressed the
usefulness of his index for the analysis of narrative data (Lichtblau, 2005, xvii).

Ejemplos claros de esta intencién de mejorar el sistema son los de
Guerreau-Jalabert (1992), que afiade al indice alfanumérico y de palabras,
un indice de motivos por texto que permite recuperar los motivos de cada
secuencia narrativa; o mas recientemente, Birkhan y su equipo (2005-
2010), quienes ofrecen un resumen de cada secuencia narrativa de los tex-
tos catalogados, acompafiado del registro de sus respectivos motivos, con
el fin de hacer lo mas precisa posible la relaciéon de un motivo con su con-
texto narrativo. Incluyen, ademas, dos volumenes complementarios con
varios indices auxiliares: un indice de palabras claves, un indice de nom-
bres que remiten a los motivos vinculados a ellos, y un «Cultural-Historical
Index», resultado de la investigacién que supuso la catalogacion del corpus
estudiado. En los Prolegémenos que lo preceden, Christa Agnes Tuczay,
tras una revision del significado del término «cultura» en los estudios liter-
arios y su utilizacioén en el contexto medieval, explica: «In the light of the
different aspects we found it necessary to enhance the widely-meshed Mo-
tif Index with an Index of cultural keywords that presumably will offer a cata-
logue of those cultural details included in the literary sources that
Thompson’s Motif Index did not cover» (2010, VII, xiv)". El volumen es
prueba visible del trabajo de investigacion y analisis que esta detras de toda
catalogacion.

15 Las categorias tematico-culturales que organizan el trabajo son: (1) Feudal and Legal System, (2) Man
and Society-Social Environment, (3) Gender-Role-system, (4) Warfare and Martial Arts, (5) Pastimes,
(6) Health and Medicine, (7) Religion-Superstition-Death, (8) General Knowledge—Science and Tech-
nology, y (9) Symbols and Topoi.
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Finalmente, Birkhan y su equipo acompafan el dltimo volumen de
su indice con un CD-ROM que ofrece las ventajas de los medios electro-
nicos. Lo que me lleva al segundo aspecto que quiero comentar, el del
auxilio de los medios informaticos en la mejora de los problemas plantea-
dos por la indexacion.

b) El auxcilio informatico'

Como un posible camino ante el zzpasse planteado por la catalogacion
del sentido y de la polisemia, Guerreau-Jalabert proponia el apoyo de las
herramientas informaticas y el trabajo en equipo (2005, 44-45). Ejemplo
de los resultados positivos de esta combinacion es la base de datos desa-
rrollada por el equipo de Birkhan (2005-2010), que ofrecen en formato
CD-ROM en el ultimo volumen del Mozif Index of German Secular Narratives
from the Beginning to 1400. La base de datos permite varios tipos de busque-
das combinadas (por obra, afio, género, tema, motivo y palabra clave),
busquedas por texto completo e incluye hipervinculos.

No podemos olvidar, sin embargo, que ya afios antes habian empe-
zado las primeras iniciativas en busca de las posibilidades digitales. La edi-
cién electrénica en CD-ROM del Motif-Index de Thompson, publicada por
Indiana University Press en 1993, corrige algunos errores de la edicion
impresa de 1955-1958 y posibilita consultas mas rapidas y versatiles a par-
tir de una serie de operadores «booleanos» que permiten la exploracion
por palabra, por grupo de palabras o frases, as{ como la delimitacion de
las consultas por grupos tematicos (categorias) y por proximidad. El apa-
rato de referencias cruzadas constituye una de las aportaciones mas im-
portantes de esta version: cada una de las posibilidades de busqueda esta
vinculada a los diferentes contextos semanticos relacionados con la(s) pa-
labra(s) o frase(s) en cuestion. El problema fundamental con esta edicion
electronica es, mas que su alto costo (395 ddlares cuando sali6 a la venta)
o su dificil adquisicién (se encuentra agotada), la incompatibilidad con la
mayor parte de los ordenadores disponibles en el mercado actualmente, al
ser los requerimientos de su sistema operativo MS-DOS.

16 Una primera aproximacién hice en Luna (2017, 101-112).
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Resultado de un proyecto de investigacion dirigido por el folclorista
ruso Artem Kozma en los afios 2006-2008 es la pagina de Ruthenia'’, de
libre acceso, la cual ofrece una version en linea del indice de Thompson
(segunda revision 1955-1958), y aunque sélo permite la visualizacién en
HTLM de la obra completa y el acceso al indice por cada una de sus cate-
gorfas tematicas principales (A-Z), ha sido la base para el desarrollo de
otros proyectos mas complejos.

Otra version electronica del Motif-Index se puede consultar en
«Unpacking World Folk-Literature: Thompson’s Motif Index, ATU’s Tale
Type Index, Propp’s Functions and Lévi-Strauss’s Structural Analysis for
Folk Tales found around the wotld», a cargo de Shawn Utrban (s.a.)'®, que
permite el acceso por categorias tematicas y por cada una de las subcate-
gorias presentes en el indice. Desde el 2014 también se pueden consultar,
digitalizados por Google, los seis volumenes del Motif-Index, disponibles
en la pagina de la Hathi Trust Digital Library"

Aunque circunscrito exclusivamente al ambito de la maravilla, Le Te-
saurus informatisé des motifs merveillenx de la littérature médiévale, dirigido por
Francis Dubost (1997, 21-48)%, que elabora con el equipo MA-REN-BAR
(Moyen Age, Renaissance, Baroque) de la Universidad de Montpellier, es
una base de datos informatizada del motivo maravilloso de la Edad Media.
Dubost rechaza la concepcidon de motivo de Thompson y, por consi-
guiente, el criterio de «recursividad» en el que se basa; propone una defi-
niciébn mas abstracta y restrictiva: el motivo es siempre «una frase que se
desprende de la substancia» narrativa, descriptiva o discursiva (25). Esta
frase no estarfa, en consecuencia, dada por el texto: «elle est a construire
par le chercheur a partir du texte qu’il s’est engagé a traiter» (id). Estamos,
pues, nuevamente, ante el problema de la subjetividad, pero en este caso,
como advierten, la delimitacion de esta unidad se facilita por el campo de
investigacion restringido al que se ha limitado la indexacion (el de lo ma-

17 URL: < http'( Lo, ruthenia.ru/ folklore( thompson[ > (cons. 10/07/2020).
: ish/Motif Indexhtm#mi > (cons. 10/07/2020).

1 URL: < htms catalog hathltrust org/Record/001276245 > (cons. 10/07/2020).
20 Véase también Gingras (1997, 163-183).
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ravﬂloso) y, especialmente, por la naturaleza especifica de este tipo de mo-
tivo®!. Sin embargo, al reconocer la importancia del nivel concreto de su
mamfestac1on textual, proponen recuperarlo en una ficha informatica a la
que denominan «Ocurrenciay:

I est bien évident que le motif n’est qu’une abstraction construite pour pet-
mettre de regrouper les matériaux. La réalité vivante de la littérature qui les ré-
emploie se situe, elle, au niveau de 'occurrence. C’est pourquoi nous attachons
la plus grande importance aux informations collectées et consignées sur la fiche
occurrence qui rééquilibre dans le concret du tissu textuel ce que la présentation
des motifs en un Thesaurus informatisé pourrait avoir de trop général, voire de
trop réducteur (1997, 34).

El Thesaunrus opera, por lo tanto, sobre la doble articulacion del wotivo
Y sus ocurrencias.

También por un nivel de abstraccién mayor se rige la Satorbase, banco
de datos creada por el equipo SATOR (Société d’Analyse de la Topique
Romanesque avant 1800) de la Universidad de Montpellier, que ha perse-
guido, en el ambito de la literatura francesa, una reflexion teérica de la
topica novelesca, asi como de nociones vecinas (tema, motivo y lugar co-
mun, entre otros). Michele Weil (responsable del equipo) y Pierre Rodri-
guez (director cientifico del trabajo informatico) definen tépico como
«una configuracion narrativa recurrente de elementos pertinentes, temati-
cos o formales»®; la condicién natrativa y la recurrencia son los dos ele-
mentos principales de la definicién de este concepto, al que también
llaman «secuencia natrrativa» o «micro-trelato». El motivo, unidad de sen-
tido inferior al tema (dle sujet général dont ’on patle») y mas concreto que

2! Desde una perspectiva funcional, Dubost define al motivo maravilloso como: «Toute unité textuelle
(narrative ou descriptive) organisée en un couple THEME-PREDICAT, peut étre considérée comme
formant un motif merveilleux lorsque 'une au moins des trois conditions suivantes se trouve remplie:
1-'un des termes possede un contenu surnaturel: Homme métamorphosé, 2- les deux termes sont marqués
par un contenu surnaturel, implicite ou explicite: Jésus ressuscite les morts / Un enchanteut métamonphose
une princesse, 3- lorsque, aucun des deux termes n’étant en lui-méme chargé de surnaturel, la liaison pré-
dicative crée une proposition irrecevable en regard des concepts qui régissent la représentation des réali-
tés empiriques (monde physique, expérience commune): L’arbre parle» (d).

22 Satorbase URL < www.satorbase.org/index.phprdo=outils#2.2 > (cons. 10/07/2020).
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éste, se distingue del topico por su caracter «no necesariamente narrativoy.
El motivo puede ser por tanto «’intention dominante qui “meut” le trai-
tement d’un sujet, surtout dans les beaux-arts»® o «un élément “un”, par
exemple épée de Judith, ou le plat de Salomé, ou un petit chien, ou un
putto, ’ Amour ailé» (Weil, 1994, 1047)**. La Satorbase no remite al indice
de Thompson.

En 2015 se dio a conocer uno de los proyectos mas sugerentes y
ambiciosos, el Meertens Online Motif FindER (Momfer), financiado por el
Meertens Institut, dependiente de la Real Academia Holandesa de Cien-
cias. Disefiado por Folgert Karsdorp y su equipo de trabajo (Marten van
der Meulen, Theo Meder y Antal van den Bosch), este buscador en linea
de libre acceso tiene como objetivo mejorar la accesibilidad del Mozif-Index
de Thompson, facilitar las busquedas y permitir la integracién, en un fu-
turo cercano, de todos los indices de motivos folcléricos existentes®.
Momfer parte de la edicion digital del Mozzf-Index de Thompson disponible
en Ruthenia para construir su motor de busqueda®.

Esta infraestructura informatica permite diversos tipos de consulta:
por palabra, frase, referencias cruzadas y las mas complejas busquedas se-
manticas en diversos niveles de abstraccién. Esta dltima posibilidad es la
principal aportacion de Momfer, que vincula todos los sustantivos y adje-
tivos que conforman la descripciéon de los motivos en el Motif-Index con
sus hiperénimos (con los que establecen relaciones significativas mas abs-
tractas o generales) y con sus hiponimos (con los que establecen relaciones
significativas mas concretas y horizontales): «by linking motifs with words
in other motifs, based on hyperonymic relations, the search engine provi-

2 Ibid.

24 Véase también Weil (1990, 123-137); y Rodriguez y Weil (1991, 35-45).

2 Véase Karsdorp, Meulen, Meder & Bosch (2015, 37-52).

26 Recientemente Jordi Ardanuy valoraba positivamente la iniciativa representada por Momfer y sugeria
el desarrollo de espacios y de redes sociales especificos que facilitaran la colaboracion internacional,
pues uno de los objetivos mas ambiciosos de Momfer es la construccion de un indice universal (2016).
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des a completely new way of accessing the TMI [Motif-Index of Folk Litera-
ture]» (2015, 43)%. Para ello, sus creadores lematizaron y relacionaron los
sustantivos y adjetivos del Mo#if-Index con el diccionario WordNet®, base
de datos léxica que agrupa las palabras en conjuntos semanticos y establece
relaciones jerarquicas entre ellas.

Momfer también jerarquiza los resultados de las consultas, devol-
viendo en primer lugar aquéllos en los que la palabra aparece en la des-
cripcion primaria del motivo, para continuar en seguida con los que se
encuentra en la descripcion secundaria o adicional.

Debemos citar también el motor de busqueda ofrecido por The Cen-
ter for Symbolic Studies®, accesible en la red desde el 2011. La base de
datos del proyecto StorySearch permite hacer consultas por palabra o frase
exacta y refinarlas por categoria tematica (A-Z). Aunque en realidad su
objetivo principal es propotcionar el corpus catalogado por Thompson™.
Mientras tanto, trabajan para construir una aplicaciéon que les permita re-
copilar y organizar estas historias, que iran con el etiquetado de los moti-
vos correspondientes.

Thierry Declerck y Piroska Lendvai, por su parte, trabajan en la crea-
cién de un modelo computacional lingiiistico y semantico que permita el
acceso al contenido del Mo#f-Index en distintos niveles de relacion y abs-
traccion (2011, 151-158). Entre sus objetivos esta el de traducir el Mozf-
Index a otros idiomas®, tomando como punto de referencia el trabajo rea-

27 Asi, por ejemplo, si buscamos por la palabra caz, el sistema devolvera no sélo los motivos en los que
este término apatezca, sino también aquellos otros en los que incida: (a) con un nivel de especificidad
mayor (feline, carnivore); (b) con un nivel de especificidad menor (cuando asi sea el caso); y (c) con sus
hipénimos (jaguar, lion'y tigress). Con anterioridad, los creadores de Momfer habian reflexionado sobre la
problematica de los niveles de abstraccion en los que debia registrarse un motivo, a partir del andlisis
del catalogo de Uther (2004), véase Karsdorp, Kranenburg, Meder y Bosch (2012, 22-26).

28 Para més detalles de esta base de datos léxica, véase Fellbaum (2006, 665-670).

2 URL: < http://storyseeds.org/storysearch > (cons. 10/07/2020).

30 «While we have Mr. Thompson’s motifs, we have yet to track down all of the stories he read, which
is our ultimate goal. We then will provide the stories for all to read, explore and see the connections
and commonalities between these stories which we hope to further understandings between cultures
and deeper into ourselves» (#bid.)

31 Véase Declerk, Lendavai, Mérth, Budin y Varadi (2012, 109-116).
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lizado dentro del proyecto europeo Monnet (Multilingnal Ontologies for Net-
worfked Knowledge)*, dedicado a ofrecer traducciones de sistemas de repre-
sentacion del conocimiento y especializado en desarrollar métodos y
herramientas de procesamiento del lenguaje natural en combinacién con
el dominio semantico. Los resultados de este trabajo, anuncian, se publi-
caran en la pagina del proyecto Amicus™.

Amicus (Automated motif discovery in cultural heritage and scientific commn-
nication texts) busca promover una red de investigaciéon académica centrada
en el estudio de modelos computacionales para el estudio de los motivos
en las obras literarias del patrimonio cultural®, asi como la comunicacién
cientifica de estos temas. La nocién de motivo proppiana guia la elabora-
cién de este proyecto™.

Respecto a los problemas de clasificacion planteados por los indices
de tipos y motivos, Harryizman Harun y Zulikha Jamaludin desarrollan un
modelo conceptual que represente visualmente la combinacién y conexion
de los sistemas de clasificacioén de los cuentos populares catalogados en el
Motif-Index de Thompson (1955-1958), la Morfologia del cuento maravilloso de
Propp (1928) y la revision al sistema Aarne-Thompson realizada por Uther
(2004), con el objetivo de crear «an eatly platform to subsequently catalyze
more robust and cohesive folktale classification system» (2013, 352).

Otros proyectos buscan crear sistemas informaticos que clasifiquen
de manera automatica los distintos tipos de cuento a partir de las secuen-
cias de sus motivos™; o construir programas que reconozcan de manera
automatica los motivos en los cuentos folcloricos. Su elaboracion implica,

32 URL: < https://cordis.europa.cu/project/id /248458 > (cons. 10/07/2020).

3 URL: < http://amicus.uvt.nl > (cons. 10/07/2020).

3 Veéase Daranyi (2010, 29-35).

3 «Cultural heritage objects can often be characterized by the motifs they contain, and a considerable
amount of research on these objects takes into account this important aspect. Their role in document
classification and retrieval is largely unexplored, however. The AMICUS network sets out to test a pos-
sible way to solve this problem, starting with the identification of Proppian functions in folk tale corpora
and adapting the solution to the identification of tale motifs or their functional equivalentsy (ibid.).

3 Como el desarrollado por Ofek, Daranyi y Rokach (2013, 166-182), cuyo propésito es creat, a partir
de métodos provenientes de la bioinformatica, una «machine learning to reveal the probabilistic scaf-
folding of tale types in terms of motif content» (167), que pueda «predicts the tale type of a new motif
sequence» (166). Se centran para ello en el catdlogo de Uther (2004).
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por un lado, una reflexién en torno a dos de los problemas centrales de la
indexacion, las variantes y los niveles de abstraccion en los que debe ser
registrado un motivo (p. ¢j. Kardsdorp y Bosch, 2013, 41-49); y, por otro,
un nuevo angulo de enfoque que recurre frecuentemente a otras areas del
conocimiento, como el de Voight, Preminger, Ladi y Daranyi (1999, 126-
141), quienes utilizan el «modelo analitico de factores» (técnica empleada
principalmente en la psicometria para medir las variables psicologicas,
como las capacidades cognitivas®®) para construir un modelo computacio-
nal capaz de agrupar automaticamente textos folcléricos en base a sus si-
militudes y diferencias de contenido. Otro ejemplo mas reciente es el
programa desarrollado por Yarlott y Finlayson (2016, 1-10), quienes creen
«that it is possible to automate the extraction of both existing and new
motifs from narratives using supervised learning techniques and thereby
possible to learn a computational model of how folklorists determine mo-
tifs» (1).

Es revelador que en el proceso de elaboracion de herramientas infor-
maticas que permitan mejorar los problemas planteados por los indices de
tipos y motivos se hayan utilizado soffwares creados en el ambito de las
ciencias de la vida. Asi, Dardnyi y Forr6 (2012a, 1-11)* obtuvieron un es-
quema visual de la estructura organizativa de las narraciones populares en
tipos y motivos a partir del sistema informatico HCE3, programa desarro-
llado para el analisis de la secuencia del genoma, que resulto util en el des-
entrafamiento del fendmeno complejo que supone la catalogacion de la

37 Véase también Karsdorp, Kranenburg, Meder, Trieschnigg, Bosch (2012, 22-26): «Future research
should be directed towards a system where motifs exist at different levels of abstraction. In this multi-
layered system, low-level motifs are compatible with those found in the TMI and will consist of partic-
ular phrases, often as concrete as strings of contiguous words (“the big bad wolf”). At a more abstract
level, we will look for non-contiguous co-occurrences of higher-level linguistic elements, such as sub-
ject—verb—object triplets and sequences of triplets. This more semantic level of description strives to
be compatible with the functions developed by Propp» (25).

38 «The factor analytic model is mainly used in psychometry to express unobservable variables of a
certain setting, such as “mathematical talent” or “intelligence”. This model assumes that the setting
is composed of individual factors that characterize variables individually, with no interdependence
among them, plus common factors that are shared by the variables» (1999, 127).

'Y anteriormente Daranyi (2010, 29-35).
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disttibucién del contenido semdntico en las narrativas populares®. Las
conclusiones a las que llegaron fueron muy significativas: «The organiza-
tion scheme of folk narratives utilizing motif sequences is reminiscent of
nucleotid sequences in the genetic code» (2012a, 1)*. La reflexién en torno
al sistema de funcionamiento de ambos cédigos significativos permitira,
en opinion de Daranyi y Forrd, la mejora de los sistemas de clasificacion
(10), y, en especial, del problema planteado por las variantes*. Los hallaz-
gos de un trabajo posterior (2012b, 2-12), elocuentemente titulado: «To-
ward Sequencing ‘“Narrative DNA”: Tale Types, Motif Strings and
Memetic Pathways», ratifican sus esfuerzos para secuenciar cadenas de
motivos como el ADN en genética®.

Creo que hay que saludar con entusiasmo este tipo de iniciativas que
buscan mejorar la accesibilidad al Mo#if-Index y la integracion de nuevos
catalogos, pues ofrecen una fértil reflexion en torno a los problemas plan-
teados por la indexacion, ademas de ser testimonio de la riqueza del pen-
samiento multidisciplinar. Sin embargo, el camino a la soluciéon de las
dificultades en el ambito de investigacion que nos ocupa pasa por la con-
tinuidad de estos proyectos de largo aliento, de su disponibilidad, actuali-
zacion y mantenimiento.

De ahi que haya que felicitar con alegria la iniciativa italiana de las
profesoras Anna Bognolo, Elisabetta Sarmati y Claudia Dematté, quienes

40 «We depart from the assumption that in catalogs, one meets domain-specific knowledge mapped
onto a hierarchical structure. However, by nature such knowledge is also multivariate, i.e. describes
many objects of the subject field by many characteristic features, and can be expressed by multivariate
classification methods, with or without information visualization» (2012a, 1).

4 El concepto de motivo también es usado ampliamente en la bioinformatica: «Motifs in this sense
mean primary nucleotide sequences of functional importance for structure generation. Sequential mo-
tifs include structural and regulatory motifs, with different functionalities pertaining to them; there may
be methodological undercurrents linking the two knowledge domains which would need to be explored
in more detail» (2012a, 9).

4 «Chromosome and story mutations may be more similar than thought previously. Chromosomal
mutations produce changes in whole chromosomes (more than one gene), or in the number of chro-
mosomes present, with the major types being (a) deletion —loss of part of a chromosome; (b) duplication
— extra copies of a part of a chromosome; (c) inversion — reverse the direction of a part of a chromo-
some; and (d) translocation — part of a chromosome breaks off and attaches to another one» (idem).

4 «These initial findings encourage efforts to sequence motif strings like DNA in genetics, attempting
to find for instance the longest common motif subsequences in tales» (2).
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recientemente han puesto en marcha el proyecto Mapping Chivalry. Spanish
Romances of Chivalry from Renaissance to 211th century: a Digital Approach, que
busca facilitar el estudio de la difusion de la literatura caballeresca espanola
aprovechando los métodos y herramientas de las humanidades digitales.
Uno de los planteamientos mas interesantes de este proyecto es el lugar
central que se le da al estudio del motivo, no solamente desde un punto
de vista tedrico, sino del pragmatico. Punto neuralgico de su investigacion
y tema central del IX Sewinario Historias Fingidas (N erona, 27-29 noviembre
2019), organizado por el grupo de investigacion Progetto Mambrind®, de la
Universidad de Verona, que llevé como titulo «Metamorfosis de los mo-
tivos caballerescos y cultura digital»:

Queremos partir de una reflexion actualizada sobre la complejidad de la nocién
de motivo y sobre las dificultades que inevitablemente conlleva el analisis de
textos plurivocales y estratificados, con la ambicion de llegar a propuestas y re-
sultados concretos que puedan interpretar fielmente los textos y dar cuenta de
sus relaciones, también gracias a las posibilidades que ofrece la cultura digital
(visualizacion, bases de datos, motores de busqueda, modelado de temas, mine-
tia de datos y mineria de texto)™®.

Uno de los objetivos fundamentales es la creacién de una base de
datos que permita la facil localizacion de estas unidades en un corpus y un
cronotopo muy amplios. Dada la importancia esencial que la literatura ca-
balleresca espafola e italiana tienen en el desarrollo de las literaturas euro-
peas, y dado el amplisimo corpus formado por esta literatura, comparado
por Pascual de Gayangos con un arbol cuyo tronco arranca de las profun-
didades de la Edad Media y esparce sus ramas y derrama su influencia casi
hasta nuestros dias (1874, Ixi), no podemos sino agradecer a las profesoras
italianas por esta iniciativa, que facilitara y enriquecera, sin duda alguna, el
camino de la investigacion.

44 URL: < https://www.mambtino.it > (cons. 10/07/2020). Véase también Bognolo (2003, 190-202),
Bognolo y Neri (2014, 68-72), y Bognolo y Bazzaco (2019, 20-306).

# URL: < http://www.aispi.it/wp-content/uploads/HISTORIAS-FINGIDAS-2019-def.pdf> (cons.
10/07/2020). Véase también Bognolo y Bazzaco (2019, 32-33).
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II. El Indice de motivos de La Demanda del Santo Grial (Toledo,
1515)

A diferencia de otros ambitos romanicos, la materia arttrica hispa-
nica todavia no cuenta con un indice sistematico de motivos. Desde la
publicacién de la bibliografia de Sharrer (1977) y, especialmente, desde que
las traducciones y trabajos del profesor Alvar (1980a, 1980b, 1982, 1986,
1987-1988, 1988%) abrieran el campo de estudio en el contexto hispanico,
son muchos los especialistas que han reconocido la importancia de esta
unidad*’. En diversas ocasiones, el profesor Trujillo ha subrayado el lugar
preponderante que tiene el motivo en la recuperacion de la estructura sim-
bolica que permite la resignificacion de la materia artdrica castellana (2014,
502). El motivo constituye un instrumento privilegiado para la compren-
sion de la poética subyacente de estas obras, para la valoracion de la origi-
nalidad respecto a sus fuentes, y para el estudio del contexto histérico en
el que se incardina y que da y explica su «color emocional»:

El estudio de los motivos caballerescos ha de cubrir un fecundo recorrido, que
se ira enriqueciendo conforme se disponga del conjunto de textos caballerescos,
muchos de ellos aun en fase de edicién, de forma que ofrezcan un estudio ho-
listico cada vez mas completo. No obstante, y como hemos sefialado, no es po-
sible olvidar un doble objetivo esencial: su utilidad como instrumento
privilegiado para alcanzar una mayor comprension de la cultura que lo emplea a
través de su selecciéon y evolucion; su utilidad a la hora de revelar la poética sub-
yacente en el empleo consciente que los sucesivos autores y refundidores le die-
ron como pieza constructiva. El estudio sistematico del motivo —especialmente
los bélicos, amorosos y maravillosos—, integrado en un estudio combinado con
otras unidades narrativas, férmulas y temas, nos permiten un apoyo excepcional
para valorar de forma objetiva la intencion, la originalidad y el color emocional
de nuestra literatura medieval cortesana (Trujillo, 2012, 355-356).

En un intento por ofrecer herramientas que faciliten futuros estudios
comparativos he elaborado el presente catalogo.

46 Mas recientemente (2010a, 2010b y 2015)
47 Hice una revision en Luna (2017).
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El Indice de motivos de Lz Demanda del Santo Grial (Toledo, 1515)
forma parte de un proyecto mas amplio de indexacién de la materia artd-
rica castellana®. Como en otro lugar me ocupé de los principios y meto-
dologia seguidos®, resumiré brevemente algunos de los lineamientos
fundamentales.

El indice que ahora presento en su version alfanumérica (indice de
motivos ordenado por categorias tematicas A-Z) parte de la aceptacion del
concepto de motivo de Thompson (1955-1958). En su elaboraciéon han
sido fundamentales los indices de Bordman (1963), Guerreau-Jalabert
(1992a) y los dos primeros volimenes de Birkhan y su equipo (2005), pot-
que catalogan corpus pertenecientes a la materia artarica, por el numeroso
grupo de motivos creados, o de variantes introducidas, caracteristicos del
universo caballeresco y cortés, y por sus enriquecedoras reflexiones en
torno a las dificultades surgidas en la adaptacion del Mozzf-Index a corpus
de la materia artarica. Junto con las reflexiones de Cacho Blecua (2002),
han constituido los principios reguladores de esta catalogacion.

Para distinguir los corpus especificos de los que se han tomado los
distintos motivos (y que no aparecen en Thompson), he procedido segin
el ejemplo de Guerreau-Jalabert, quien afiade al final del motivo, entre pa-
réntesis, la inicial del apellido del autor del indice del que se tomaron. Las
abreviaturas corresponden a las siguientes obras:

B) = Bordman, Motif-Index of the English metrical Romances
(1963)

G) = Guerreau-Jalabert, Index des motifs narratifs dans les ro-
mans arthuriens frangais en vers: X1I-XIII* siécles (1992a).

(HGT) = Goldberg, Motif-Index of medieval Spanish folf narratives
(1998).

(HGr) = Goldberg, Motif-Index of folk narratives in the Pan-His-

panic Romancero (2000).
(Li), (Hi), (Si) = Birkhan (dir.), Motif-Index of German Secular Narratives

48 Véase Luna (2017).
9 Ibid, y Luna (2019, 689-707).
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from the Beginning fo 1400 (2005). Las siglas correspon-
den a los miembros del equipo responsables de esa
catalogacion: Karin Lichtblau, Ulrike Hirhager y Rai-
ner Sigl, respectivamente”.

Los motivos de nueva creacién se identificaron con (L), varios de los
cuales retomé del Indice de motivos del Baladro del Sabio Merlin (Luna,
2017). En muchos casos preferi agregar entre corchetes las variantes de
sujeto, objeto y circunstancia a un motivo ya existente, antes que crear uno
nuevo’'. En la elaboracién de nuevos motivos, fueron especialmente va-
liosos, por incluir los materiales hispanicos, los diccionarios de materia
artdrica elaborados por el profesor Carlos Alvar (1991 y 1997), a los cuales
recurt{ también para la normalizaciéon de los nombres propios en la ver-
sién en espafol que preparo.

En la elaboracién del Indice de La Demanda del Santo Grial utilicé la
edicién el profesor José Ramoén Trujillo (2017)? a la que remito con indi-
cacion de capitulo y pagina.

Presento el indice en inglés para facilitar el trabajo comparativo con
otros indices de motivos de corpus arturicos ya existentes y que se ofrecen,
también por razones pragmaticas, en esta lengua, asi Guerreau-Jalabert
(1992a), Bordman (1963) o mas recientemente Birkhan (2005), quién ano-
taba: «It [los indices de motivos] should be in English, in order to reach
the largest possible pool of interested people, and because the motif de-
signations have already been standarized in English by Thompson and his
successorsy (zbid, vii). No obstante, considero que también es importante
que en nuestra lengua tengamos ejemplos de indices especificos para cot-
pus hispanicos, y para ello estoy trabajando actualmente en la traduccion
y adaptacion del presente indice al espafiol. En una proxima publicacion,
ofreceré los indices bilingties, en sus distintas presentaciones: diccionario

50Y que en algin caso habian publicado previamente el indice de un corpus especifico, como Hirhager
(2000).

51 Distingo asf las variantes introducidas por mi, de las ya elaboradas por Guerreau-Jalabert (1992a),
entre barras paralelas.

52 En 2006 public6 también la «Guia de lectura» de esta obra.
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de motivos alfanumérico, diccionario de motivos por secuencias narrativas
y diccionario de motivos por palabras, con una posible version informa-
tica.

La elaboracién de un indice plantea problemas esenciales de la inte-
rrogacion semantica de los textos. En el proceso de construccion de las
herramientas informaticas que puedan ayudar a resolver el problema de la
catalogacion del sentido se ha recurrido, significativamente, a las ciencias
de la vida y a la neurociencia cognitiva. Hay algo fascinante y vital en esta
unidad menor de significado de la literatura, y en la capacidad que tene-
mos, desde que somos nifios, de reconocetla, pese a sus variadas meta-
morfosis.
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Indice de motivos de
«La Demanda del Santo Grial» (Toledo, 1515)

General Synopsis (Thompson’s Motif-Index)

A. Mythological Motifs

B. Animal Motifs

C. Motifs of Tabu

D. Magic

E. The Dead

F. Marvels

G. Ogtes

H. Tests

J. The Wise and the Foolish
K. Deceptions

L. Reversals of Fortune

M. Ordaining the Future
N. Chance and Fate

P. Society

Q. Rewards and Punishments
S. Unnatural Cruelty

T. Sex

U. The Nature of Life

V. Religion

W. Traits of Character

X. Humor

Z.. Miscellaneous Groups of Motifs

* Edicién utilizada: e Demanda del Santo Grial, intt. y ed. José Ramén Trujillo, Alcald de Henares, Uni-

versidad de Alcala, 2017.
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A. Mithological Motifs

A102.17.1. (B). Miracle as sign of God’s anger: cap. 104-105, p.
79; cap. 284, p. 183; cap. 285-288, pp. 184-185.

A109.1. God as a triad [Trinity]: cap. 384, pp. 247-248.

A120. Nature and appearance of the gods: cap. 384, pp. 247-248.

A137.15. God represented on high throne surrounded by angels:
cap. 384, p. 247.

A157.1.1. Thunderbolt as god ‘s weapon: cap. 279-284, pp. 181-
184.

A182.1. God reveals secrets (mysteries) to mortals: cap. 372, p.
238; cap. 374-377, pp. 240-244, cap. 376-377, pp. 242-244; cap.
381-382, p. 246.

A182.3. God (angel) speaks to mortal: cap. 376-377, pp. 242-244.

A182.3.2.1. (B). God punishes man: cap. 47, p. 43; cap. 104-105,
p. 79; cap. 161, p. 111; cap. 278-284, pp. 181-184; cap. 317-319,
pp- 201-202.

A182.3.5. God advises mortal: cap. 377, p. 244.

A185.1. God helps mortal in battle [combat]: cap. 199, p. 134;
cap. 245-246, p. 160; cap. 369, p. 237.

A185.19. (B). God sends man dream: cap. 256, pp. 167-168; cap.
277, p. 181.

A531. Culture hero overcomes monsters: cap. 358, pp. 225-226.

A531.1.1. Culture hero banishes demons: cap. 51, p. 46.

A661.0.8. Sweet odor in heaven: cap. 384, p. 247.

A920.1.0.1. Origin of particular lake: cap. 358, p. 226.

A1101.1.1. Reign of peace and justice (under certain king): cap.
381, p. 245.

A1141.6. Lightning produced by deity: cap. 104, p. 79.

A1617. Origin of place-name: cap. 90, p. 69; cap. 129, p. 93; cap.
156-162, pp. 107-111; cap. 259, p. 170; cap. 272, pp. 178-179; cap.
358, p. 226; cap. 422, p. 269; cap. 425, p. 270; cap. 426, pp. 270-
271; cap. 62, p. 53.
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B.Animals

B14.7.(L). Barking Beast. (Béte Glatissant): cap. 72-73, pp. 58-
59; cap. 84-87, pp. 64-67; cap. 100-105, pp. 76-79; cap. 117-118,
p. 86; cap. 326-328, pp. 207-208; cap. 356-358, pp. 224-2206; cap.
363-367, pp. 233-236.

B576. Animal [lion] as guard: cap. 74, p. 59.

C. Tabu

C0. Tabu: contact with supernatural: cap. 317, p. 201.

C51.1.9. Tabu: unworthy men to enter or see sanctuary: cap. 320-
325, pp. 203-2006.

C93. Tabu: trespassing sacred precinct: cap. 317, p. 201.

C111. Tabu: loss of chastity. Hero loses power with loss of chas-
tity: cap. 161-162, pp. 111-112.

C300.Looking tabu: cap. 317, p. 201.

C311. Tabu: seeing the supernatural: cap. 317, p. 201.

C311.2. Tabu: looking at holy objects: cap. 317, p. 201.

C601. Unique prohibition announced by mysterious voice: cap.
317, p. 201.

Co611. Forbidden chamber: cap. 317, p. 201.

C614. Forbidden road: cap. 52, pp. 47-48.

C900. Punishment for breaking tabu: cap. 317-319, pp. 201-202.

C905. Supernatural being punishes breach of tabu: cap. 317-319,
pp. 201-202.

C927. Burning as punishment for breaking tabu: cap. 31, p. 35.

C929.1.3. (G). Death threatened for refusing love of forthput-
ting woman: cap. 95, p. 72.

D. Magic
D6. Enchanted castle: cap. 316-324, pp. 200-206.

D231. Transformation: man [woman] to stone: cap. 29, p. 34.
D474. Transformation: object becomes bloody: cap. 28-29, pp.
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33-34.

D765.1. Disenchantment by removing cause of enchantment:
cap. 163, p. 112.

D791.2. Disenchantment by only one person: cap. 161-162, p.
111; cap. 316, p. 201; cap. 355, p. 224.

D878.1. Magic sword returned to lake whence it was received.
Taken back by lake spirit (Excalibur): cap. 431, pp. 274-275.

D878.2. Magic sword thrown into lake by dying hero: cap. 431,
pp. 274-275.

D921.5. (L). Boiling Lake: cap. 358, p. 226.

D996. Magic [sacred] hand: cap. 384, p. 247; cap. 431, p. 275.

D1030.1.1. Food supplied by means of prayer: cap. 202, p. 136.

D1030.2. Magic [extraordinary] banquet: cap. 54-55, p. 48.

D1081. Magic sword: cap. 8-10, pp. 23-24.

D1081.1. Sword of magic / sacred / origin: cap. 8-10, pp. 23-24;
cap. 431, pp. 274-275.

D1101.1. Magic shield: cap. 45-49, pp. 42-45.

D1101.1.1. (L). Shield of magic, sacred, origin: cap. 47-49, pp. 43-
45.

D1101.5. Magic scabbard: cap. 8, pp. 23-24.

D1121. Magic boat / ship /: cap. 433, p. 276.

D1131. Magic castle: cap. 315-324, pp. 200-206.

D1148. Magic tomb: cap. 50-51, pp. 45-46; cap. 353, p. 223.

D1171.6. Magic cup / Grail /: cap. 23, p. 31; cap. 202, p. 136; cap.
317, p. 201; cap. 320, p. 203; cap. 375, pp. 240-241; cap. 376-377,
pp. 242-244; cap. 379, p. 245; cap. 381-382, pp. 245-2406; cap. 384-
385, pp. 247-248.

D1171.6.0.1. (L). Holy Grail emits sweet odor: cap. 23, p. 31.

D1171.6.0.2. (L). Hand from heaven takes Holy Grail: cap. 384-
385, pp. 247-248.

D1171.6.4. (L). Procession of the Grail: cap. 23, p. 31.

D1310.4. Magic object tells how another fares: cap. 181-182, pp.
121-122; cap. 194, p. 130.

D1317.6. Magic sword gives warning: cap. 28-29, pp. 33-34.

D1322. Magic object warns of death: cap. 28-29, pp. 33-34.
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D1344.15. (G). Magic shield renders invulnerable: cap. 47, p. 43;
cap. 49, p. 45.

D1355.3. Love charm: cap. 12, p. 26.

D1402.7. Magic weapon kills: cap. 45-49, pp. 42-45.

D1402.32. Magic tomb kills: cap. 50, p. 46.

D1472.1.14. Magic cup / Grail / supplies drink: cap. 23-24, pp.
31-32; cap. 202, p. 136; cap. 320, p. 203; cap. 358, p. 226.

D1472.1.14.1. Magic food-providing cup / Grail /: cap. 23-25, pp.
31-32; cap. 202, p. 136; cap. 320, p. 203; cap. 358, p. 226.

D1478. Magic object provides light: cap. 317, p. 201.

D1500.1.1. Magic healing fountain [spring]: cap. 349-352, pp.
220-223; cap. 369, p. 237.

D1500.1.13. Saint’s possessions cure disease: cap. 220-222, pp.
145-140.

D1500.1.13.5.(L). Saint’s, hero’s serge heal the disease: cap. 220-
222, pp. 145-146.

D1500.1.18. Magic healing water: cap. 349-352, pp. 220-223; cap.
369, p. 237.

D1520.15. Transportation in magic [enchanted] ship: cap. 433,
p. 276.

D1521.2. Ship with miraculous speed: cap. 315, p. 200.

D1523.2. Self-propelling (ship) boat: cap. 315, p. 200; cap. 379, p.
245.

D1560.1. (L). Magic as entertainment (court spectacle): cap.
202, p. 136.

D1567.4. Saint’s [king’s] bachall [spear] produces fountain: cap.
369, p. 237.

D1624.2. Wounds of crucifix bleed: cap. 376, p. 242; cap. 384-385,
p. 248.

D1645.1. Incandescent jewel: cap.288, p. 185.

D1645.2. Incandescent cup: cap. 317, p. 201.

D1651.15. (L). The tomb (grave) will be opened only by the pre-
destined hero: cap. 51, p. 46.

D1654.4.1. Sword can be moved / used / only by right person:
cap. 8-10, p. 24; cap. 17-18, pp. 28-29.
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D1654.4.6. (L). Shield can be moved / used / only by right per-
son: cap. 45-49, pp. 42-45.

D1672. Unquenchable fire: cap. 353, p. 223.

D1712.3. Interpreter [interpretation] of dreams: cap. 147, p. 102;
cap. 321, p. 203.

D1721.1. Magic power from devil: cap. 203, p. 136.

D1738. Magic arts studied: cap. 363, p. 233.

D1741.7. Saint causes loss of magic power: cap. 202-204, pp. 136-
137.

D1810.0.12. Magic knowledge about culprit’s offense to deity:
cap. 319, p. 202.

D1810.0.13. Magic knowledge of identity of stranger: cap. 163,
p. 112.

D1810.2. Magic knowledge from devil: cap. 203, p. 136.

D1810.8.2. Information received through dream: cap. 256, pp.
167-168; cap. 277, p. 181.

D1810.10.4. Magic knowledge of fairies: cap. 191, p. 128.

D1812.0.1. Foreknowledge of hour of death: cap. 432, p. 275.

D1812.0.6. (B). Maiden can foresee future: cap. 163, p. 112.

D1812.3.3. Future revealed in dream [vision]: cap. 137-138, p. 97;
cap. 147, p. 102; cap. 321, p. 203.

D1812.3.3.5. Prophetic dream allegorical: cap. 137-138, p. 97; cap.
147, p. 102; cap. 321, p. 203.

D1812.3.3.11. Death of another revealed in dream: cap. 137-138,
p. 97; cap. 449, pp. 283-284.

D1812.4. Future revealed by presentiment: “knowledge
within”: cap. 357, p. 225.

D1812.5.1.2. Bad dream as evil omen: cap. 137-138, p. 97.

D1814.2. Advice from dream: cap.277, p. 181.

D1819.2. Deception revealed in dream: cap. 256, pp. 167-168.

D1840.1.2. Saint invulnerable to poison: cap. 256-258, pp. 167-
169.

D1841.2. Man proof against boiling water: cap. 355, p. 224.

D1851.4. Immortality bestowed by Christ: cap. 375, p. 241.

D2025.0.1. Magic (loss and) recovery of speech: cap. 14, pp. 20-



Karla Xiomara LLuna Mariscal

27; cap. 17, p. 28; cap. 23; p. 31; cap.155, p. 107.

D2065.1. Madness from demoniac possession: cap. 214, p. 142.

D2072. Magic paralysis: cap. 14, p. 26; cap. 50, p. 45; cap. 155, p.
107.

D2161.2. Magic cure of wound: cap. 349-352, pp. 220-223; cap.
126, p. 92.

D2161.4.9. Baptism as magic cure: cap. 344, p. 217.

D2161.4.10.0.1. Only one person possesses power to heal certain
wound [sickness]: cap. 214, p. 142; cap. 220-222, pp. 145-1406;
cap. 346, p. 218; cap. 374, p. 240.

D2161.4.12. Magic cure during sleep: cap. 124, pp. 90-91.

D2163.2.1. Heavenly help in battle: cap. 199, p. 134; cap. 245-246,
p. 160; cap. 369, p. 237.

D2176.3.3. Evil spirit exorcised by saint: cap. 214, p. 142.

D2188.2. Person vanishes: cap. 49, p. 45.

D2191. Work of day magically overthrown at night: cap. 285-288,
pp. 184-185.

E. The Dead

EA401. Voices of dead heard from graveyard: cap. 50-51, pp. 45-
46.

E402.1.1.6. Ghost sobs: cap. 50-51, pp. 45-46.

E410. The unquiet grave. Dead unable to rest in peace: cap. 50-
51, pp. 45-40.

E417. Dead person speaks from grave: cap. 51, p. 46.

E421.3.7. Flames issue from corpse’s mouth: cap. 7, p. 23; cap.
31, p. 35.

EA437.5. Ghost laid under tree: cap. 50-51, p. 40.

E443. Ghost exorcized and laid: cap. 51, p. 46.

E481.4.1.1. (B). Boatful of beautiful ladies takes Arthur to Ava-
lon: cap. 433, p. 276.

E492. Mass (church service) of the dead: cap. 360, p. 231.

E754.2.2. Souls carried to heaven by angels: cap. 382, p. 246; cap.
384-385, pp. 247-248; cap. 449, p. 284.
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E760. Life Index: cap. 181-182, pp. 121-122; cap. 194, p. 130.
E761. Life token: cap. 181-182, pp. 121-122; cap. 194, p. 130.
E761.1. Blood as life token: cap. 28-29, pp. 33-34.

F. Marvels

F32. God visits earth: cap. 376-377, pp. 242-244.

F157. Journey to otherworld in boat: cap. 433, pp. 276.

F171.0.1. Enigmatic happenings in otherworld / during adven-
ture /, which are later explained: cap. 362-372, pp. 233-238.
F323. Fairy women take body of dead hero to fairyland: cap. 433,

p. 276.

F402.1.4. Demons assume human forms in order to deceive:
cap. 157-159, pp. 108-110; cap. 203, p. 136; cap. 364-365, pp. 234-
235.

F471.2. Incubus. A male demon who comes in sleep and has
sexual intercourse with a woman: cap. 364-367, pp. 234-230.

F471.2.0.1. Demon lover: cap. 364-367, pp. 234-230.

F531.1.0.1.1. Beautiful giantess: cap. 102, p. 78.

F555.3.3. Hair so long that girl [man] can cover herself [him-
self] with it: cap. 123, p. 90; cap. 226, p. 149.

F556. Remarkable voice: cap. 50-51, pp. 45-46; cap. 84, p. 64; cap.
102, p. 78.

F565.4. Women hunters: cap. 155, p. 107; cap. 163, p. 112.

F571. Extremely old person: cap. 226-229, pp. 149-150; cap. 452,
p. 286.

F571.3. Very old woman: cap. 123, p. 90.

F575. Remarkable beauty: cap. 2-4, pp. 20-21; cap. 5, p. 22; cap.
261-262, p. 172; cap. 358, p. 227.

F575.1. Remarkably beautiful woman: cap. 156, p. 108; cap. 399,
p. 256.

F575.2. Handsome man: cap. 2-4, pp. 20-21; cap. 5, p. 22; cap. 93,
pp. 71-72; cap. 261-262, p. 172; cap. 358, p. 227.

F600.1. (L). Heavenly knight: cap. 47-49, pp. 43-45.

F713. Extraordinary pond (lake): cap. 358, p. 226.
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F716. Extraordinary fountain [spring]: cap. 155-163, pp. 107-112;
cap. 351, p. 222; cap. 353-355, pp. 223-224; cap. 369, p. 237.

F716.3.2. (L). Boiling Fountain [spring]: cap. 353-355, pp. 223-
224.

F747. Extraordinary island upon which no sinner can die (be
buried): cap. 227-228, pp. 149-150.

F770. Extraordinary buildings and furnishings: cap. 285-288, pp.
184-185.

F771. Extraordinary castle: cap. 202, p. 136; cap. 271-288, pp. 178-
185; cap. 315-324, pp. 200-2006; cap. 402-403, p. 258; cap. 411, p.
263; cap. 415, p. 265.

F771.3. Extraordinary location of castle: cap. 316, p. 200.

F771.3.8. (L). Castle that cannot be found / hard to find: cap.
316, p. 200.

F771.14. (L). The Palace of Good Fortune / Palace of the Grail:
cap. 315-324, pp. 200-2006; cap. 320-323, pp. 202-205; cap. 358, p.
226.

F771.15. (L). Castle of the Joyous Guard [Joyosa Guardia]: cap.
232-233, pp. 151-152; cap. 402-403, p. 258; cap. 411, p. 263; cap.
415, p. 265; cap. 449-450, pp. 283-284; cap. 453, p. 286.

F771.15.1. (L). Castle of the Dolorous Guard [Dolorosa Guar-
dia]: cap. 230-233, pp. 150-152.

F771.16. (L). Castle of Treachery / Felon Castle: cap. 271-288,
pp. 178-185.

F772. Extraordinary tower: cap. 288, p. 185; cap. 424-425, p. 270.

F773. Remarkable church (chapel, temple): cap. 122-123, pp. 89-
90.

F773.4. (). Chapel Perilous: cap. 125, p. 91.

F774. Extraordinary pillars: cap. 106; p. 80; cap. 273-275, p. 179.

F778. (B). Extraordinary tomb: cap. 31, p. 35; cap. 50-51, pp. 45-
46; cap. 109, p. 81; cap. 122-124, pp. 89-90; cap. 353, p. 223; cap.
360-361, pp. 231-232; cap. 372, p. 238; cap. 386, pp. 248-249; cap.
408, p. 262; cap. 434-4306, pp. 276-277; cap. 450, p. 284; cap. 31,
p. 35; cap. 43, p. 41.

F778.1. (G). Extraordinary graveyard: cap. 50-51, pp. 45-40.
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F778.1.2. (L).Events written on a tomb (Epitaph): cap. 31, p. 35;
cap. 43, p. 41; cap. 100, p. 80; cap. 241, p. 157; cap. 259, p. 170;
cap. 360-361, pp. 231-232; cap. 3806, p. 249; cap. 408, p. 262; cap.
430, p. 274; cap. 434, p. 276; cap. 450, p. 284.

F778.1.2.4. (L). Letters written with father’s blood on the tomb
of murdered son: cap. 361, p. 232.

F778.2. (L). Empty Tomb (grave), without corpse, body: cap.
436, p. 277.

F781. Extraordinary rooms [chamber]: cap. 317, p. 201.

F781.4. (L). Remarkable fragrance (aromatic smell) in a room:
cap. 123, p. 90.

F782. Extraordinary doors and windows: cap. 320, p. 203.

F786. Extraordinary chair [seat]: cap. 6, p. 22; cap. 13, p. 26; cap.
14-16, pp. 27-28.

F790. Extraordinary sky and weather phenomena: cap. 432, p.
276.

F808. Extraordinary cliff [crag]: cap. 220, pp. 148-149.

F812.3. Forest of Dangers (Wonders): cap. 353-354, pp. 223-224.

F812.3.1. (L). Forest of Darnantes: cap. 353-354, pp. 223-224.

F813.1.1. Golden apple: cap. 288, p. 185.

F824. Extraordinary armor: cap. 3306, p. 212.

F824.2. Extraordinarily painted shield: cap. 49, p. 45.

F826. Extraordinary jewels: cap. 288, p. 185.

F828. Extraordinary crown: cap. 54-55, p. 48.

F829.4.1. (B). Marvelous shirt: cap. 220-222, pp. 145-146.

F832. Extraordinary lance: cap. 375, p. 241; cap. 377-378, p. 244;
cap. 384-385, p. 248.

F833. Extraordinary sword: cap. 27-29, pp. 33-34; cap. 374, p. 239;
cap. 431, pp. 274-275.

F839.2. Extraordinary shield: cap. 45-49, pp. 42-45.

F841. Extraordinary boat (ship): cap. 226; p. 148; cap. 229, p. 150;
cap. 379, p. 245; cap. 433, p. 276.

F851. Extraordinary food: cap. 202, p. 136; cap. 320, p. 203; cap.
358, p. 2206; cap. 372, p. 238.

F851.1. (G). Spiritual food: cap. 23-25; pp. 31-32; cap. 202, p. 130;
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cap. 320, p. 203; cap. 358, pp. 226; cap. 372, pp. 238; cap. 374; pp.
240; cap. 375, pp. 241; cap. 377, p. 243; cap. 381, p. 246.

F855. Extraordinary image [statue]: cap. 288, p. 185; cap. 386; p.
249.

F855.3.4.1. (B). Gold image with jewels: cap. 288, p. 185.

F872.3. Bath of blood: cap. 385, p. 248.

F882. Extraordinary fire: cap. 7, p. 23; cap. 358, p. 226.

F883. Extraordinary writings (book, letter): cap. 193, p. 130; cap.
353, p. 223; cap. 360-361, pp. 231-232; cap. 375, p. 240; cap. 424,
p. 270.

F883.3. (L). Advice (warnings) in writing: cap. 52, pp. 47-48; cap.
273-275, p. 179; cap. 379, p. 245.

F933.1. Miraculous spring bursts forth for hoy person: cap. 369,
p. 237.

F933.9. (L). Spring of the Virgin: cap. 155-163, pp. 107-112.

F941.1. Castle sinks into earth: cap. 285-288, pp. 184-185.

F941.3. Tower sinks into earth: cap. 285-288, pp. 184-185.

F952. Blindness miraculously cured: cap. 346, p. 218.

F953. Cripple miraculously cured: cap. 358, p. 226; cap. 374, p.
240; cap. 378, p. 244.

F959.1. Madness miraculously cured: cap. 214, p. 142.

F959.3. Miraculous cure of wound: cap. 124, pp. 90-91; cap. 319,
p. 202; cap. 344, p. 217; cap. 369, p. 237; cap. 377-378, p. 244.

F959.3.6. (L). Miraculous cure of disease: cap. 372, p. 238.

F959.3.7. (L). Blood from Christ’s wounds cures sickness or
wounds: cap. 377-378, p. 244.

F960.2. Extraordinary nature phenomena at death of holy per-
son (hero): cap. 432; p. 276.

F960.11. (L). Extraordinary happenings at hero’s advent or ap-
proaching: cap. 14, p. 20.

F962.12. Holy object falls [come] from heaven: cap. 375, p. 241.

F963. Extraordinary behavior of wind: cap. 374, p. 240; cap. 370,
p. 242; cap. 385, p. 248.

F964.3.3. Extraordinary corpse burns of its own accord: cap. 7,
p. 23.
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F965. Premature darkness: cap. 374, p. 240; cap. 432, p. 276.

F966.1. (G). Voices from heaven, mysterious voices give out no-
tices: cap. 105, p. 79; cap. 123, p. 90; cap. 161, p. 111; cap. 287, p.
184; cap. 317, p. 201; cap. 369, p. 237; cap. 372, p. 238; cap. 374-
375, p. 240; cap. 378, p. 244; cap. 380, p. 245.

F968. Extraordinary thunder and lightning: cap. 23, p. 31; cap.
104, p. 79; cap. 123, p. 90; cap. 278-279, p. 181; cap. 374, p. 240;
cap. 376, p. 242.

F969.3. Marvelous light: cap. 14, p. 26; cap. 23, p. 31; cap. 123, p.
90; cap. 288, p. 185; cap. 317, p. 201; cap. 376, p. 242; cap. 384, p.
247.

F969.4. Extraordinary earthquake: cap. 123, p. 90; cap. 374, p.
240.

F991. Object / sword / bleeds: cap. 28-29, pp. 33-34; cap. 431, p.
274.

F991.1. Bleeding lance. Stream of blood flows from it into silver
cup: cap. 375, p. 241; cap. 377-378, p. 244; cap. 384-385, p. 248.

F991.1.2. (G). Longin’s lance: cap. 375, p. 241; cap. 377-378, p.
244; cap. 384-385, p. 248.

F1032.1. Person wanders unceasingly for hundred and fifty
years [two hundred]: cap. 227-229, pp. 149-150.

F1033. Person lives without food or drink for a year (or more):
cap. 227-229, pp. 149-150; cap. 372, p. 238.

F1041.1. Extraordinary death: cap. 43, p. 41; cap. 285, p. 184.

F1041.1.2. Death from grief for death of lover or relative: cap.
442-443, pp. 279-280.

F1041.1.2.2.4. Death from hearing of son’s (sons’) death: cap. 70,
pp. 57-58; cap. 361, p. 232.

F1041.1.3. Death from sorrow or chagrin: cap. 436, p. 277; cap.
443, p. 280.

F1041.1.11. Death from fear: cap. 367, p. 230.

F1041.1.15. (L). Extraordinary stroke: cap. 80-81, p. 61; cap. 83, p.
03.

F1041.9. Extraordinary illness: cap. 346, p. 218; cap. 374, p. 240.

F1041.17.2. (B). Swoon from fear: cap. 102, p. 78; cap. 280, p. 182.



Karla Xiomara LLuna Mariscal

F1041.21. Reactions to excessive grief: cap. 27, p. 33; cap. 37, p.
38; cap. 39, p. 39; cap. 70, p. 57; cap. 89, p. 68; cap. 113; p. 82; cap.
139, p. 98; cap. 141, p. 99; cap. 143-146, pp. 100-101; cap. 149, p.
103; cap. 163, p. 112; cap. 177-178, pp. 119-120; cap. 180, p. 121;
cap. 182-184, pp. 122-123; cap. 290-291, p. 186; cap. 292-293, p.
187; cap. 321, p. 203; cap. 333, p. 211; cap. 334, p. 211; cap. 359-
361, pp. 231-232; cap. 384, p. 247; cap. 3806, p. 248; cap. 391, p.
250; cap. 400, p. 256; cap. 405-409, pp. 259-262; cap. 406-407, pp.
244-261; cap. 408, p. 244; cap. 433, p. 276; cap. 435, p. 2706; cap.
441, p. 279; cap. 442, p. 279; cap. 444, p. 280; cap. 440, p. 282; cap.
450, p. 284.

F1041.21.1. Illness from excessive grief: cap. 291, p. 1806; cap. 414,
p. 264; cap. 441, p. 279.

F1041.21.3. Refusal to eat from excessive grief: cap. 143-146, pp.
100-102; cap. 182, p. 122; cap. 333, p. 211; cap. 359, p. 231; cap.
398, p. 255; cap. 442, p. 279; cap. 433, p. 276.

F1041.21.3.1. Refusal to speak because of grief: cap. 177, p. 119;
cap. 333, p. 211; cap. 408, p. 262; cap. 429, p. 272; cap. 442, p. 279.

F1041.21.4. Man cries at hearing of friend’s death: cap. 177-178,
pp. 119-120; cap. 384, p. 247; cap. 4406, p. 282; cap. 450, p. 284.

F1041.21.6. Tearing hair and clothes from excessive grief: cap.
380, p. 248.

F1041.21.6.1. Wounding self because of excessive grief: cap. 380,
p. 248.

F1041.21.6.6.(B). Attempted suicide from grief: cap. 143-140, pp.
100-102; cap. 364, pp. 233-234.

F1041.21.7. Swooning from grief: cap. 70, p. 57; cap. 113, p. 82;
cap. 290-291, p. 186; cap. 334, p. 211; cap. 359, p. 231; cap. 391,
p. 2505 cap. 405, pp. 259-260; cap. 4006, pp. 260-261; cap. 407, p.
261; cap. 435, p. 276; cap. 450, p. 284.

F1041.21.8. (B). Suicide from grief: cap. 69, p. 57; cap. 70, pp. 57-
58; cap. 361, p. 232.

F1041.25. (B). Reaction to excessive joy: cap. 358, p. 228; cap.
381, p. 246; cap. 390, p. 250.

F1084. Furious [extraordinary] battle: cap. 424, pp. 269-270.
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F1084.4. (L). Tower built to commemorate an extraordinary
battle: cap. 424-425, p. 270.

G. Ogres

G224.4. Person sells soul to devil in exchange for witch powers:
cap. 203, p. 136.

G302.9.3. Demons tempt men: cap. 157-159, pp. 108-110.

G303.3.1.2. The devil as well-dressed gentleman: cap. 203, p.
136.

G303.3.1.6. The devil as a black man: cap. 84, p. 64.

G303.9.5.4. Devil carries man through air as swift as wind
(thought): cap. 204, p. 137.

G303.9.7. The devil advises human beings: cap. 365-366, pp. 234-
235.

G303.11.2. The devil’s son: cap. 367, p. 235.

G303.15.7. (L). Heathen’s grave infested or haunted by de-
mons: cap. 50-51, pp. 45-46.

G303.16.11.4. Saint expels devil to hell: cap. 203-204, pp. 137.

G303.16.14. The devil exorcised: cap. 51, p. 46; cap. 214, p. 142.

G346. Devastating monster: cap. 367, p. 235.

H. Tests

100

H31.1. Recognition by unique ability to dislodge sword: cap. 8-
10, p. 24; cap. 17-18, pp. 28-29.

H31.1.2. (G). Recognition by unique ability to use (magic)
shield: cap. 45-49, pp. 42-45.

H32. Recognition by extraordinary prowess: cap. 200, p. 135;
cap. 267, pp. 175-176.

H41.9. Siege perilous: cap. 6, p. 22; cap. 13, p. 26; cap. 14-16, pp.
27-28; cap. 414, p. 265.

H41.9.0.1. (G). Hero recognized by unique ability to occupy
perilous chair: cap. 6, p. 22; cap. 14-16, pp. 27-28; cap. 249, p.
162; cap. 250, p. 163; cap. 267, p. 176.
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H?79.3. Recognition by voice: cap. 154, p. 106.

HB82.3.4. (B). Dying lover orders his heart sent to mistress [be-
loved] as token: cap. 443, p. 280.

H84.6.(L). Sword left as token of enemy’s life spared: cap. 313-
314, pp. 199-200.

H106.2. Severed head as proof of killing: cap. 141, p. 99.

H125.5. (L). Identification (recognition) by armor: cap. 103, pp.
78-79; cap. 112, p. 82; cap. 114, p. 83; cap. 117, p. 86; cap. 165, p.
114; cap. 216, p. 143; cap. 445, p. 281.

H125.5.1. (L). Identification (tecognition) by heraldic devices
on armor (shield): cap. 21-22, p. 30; cap. 78-79, pp. 60-61; cap.
82, p. 62; cap. 88, p. 67; cap. 89, p. 68; cap. 118, p. 86; cap. 126, p.
92; cap. 237, p. 154; cap. 255, p. 167; cap. 261, pp. 171-172; cap.
297, p. 189; cap. 330, p. 209; cap. 349, p. 220; cap. 355, p. 224; cap.
350, p. 225; cap. 358, p. 227; cap. 359, p. 230.

H151.10.3. (G). Combat of friends brings about recognition:
cap. 81, pp. 61-62; cap. 83-89, pp. 67-68; cap. 120-121, pp. 87-88;
cap. 150-151, pp. 103-104.

H194. (B). Recognition only through direct revelation of iden-
tity: cap. 81, pp. 61-62; cap. 88, p. 67; cap. 106, p. 80; cap. 153-
154, p. 106; cap. 167, p. 115; cap. 175-176, pp. 118-119; cap. 205,
p. 137; cap. 249, p. 162; cap. 358, p. 228; cap. 429, p. 272; cap. 451,
p. 285.

H195. (B). Failure to recognize: cap. 77, p. 60; cap. 88, p. 67; cap.
170, p. 116; cap. 202, p. 136; cap. 261, pp. 171-172; cap. 266-267,
pp. 174-176; cap. 338, p. 213.

H195.1. (B). Failure to recognize friend / brother / who refuses
to reveal name: cap. 166-167, pp. 114-115.

H215. Magic manifestation at execution proves innocence: cap.
372, p. 238.

H217.1. Decision of victory by single combat between army
leaders: cap. 368-369, pp. 236-237; cap. 420, p. 268.

H218. Trial by combat. Guilt or innocence established in judi-
cial combat: cap. 98-99, pp. 74-75; cap. 269-270, p. 177; cap. 416,
p. 260; cap. 420, p. 268.
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H218.1.1. (G). Single combat, joust interrupted by friends of
combatants: cap. 120-121, p. 88.

H218.1.2. (G). Single combat postponed: cap. 237, pp. 154-155;
cap. 269-270, p. 177; cap. 332-333, p. 210; cap. 339, p. 214.

H218.1.4. (L). Single combat (joust) interrupted by maiden
(lady): cap. 114, p. 84.

H218.3. (B). Rules of single combat broken: cap.171-173, pp.
117-118; cap. 173, p. 118; cap. 328-329, pp. 208-209; cap. 358, p.
229.

H263. Test of sin: cap. 320-325, pp. 203-206.

H411.11.2. Fountains [springs] as chastity tests: cap. 161-162, pp.
111-112.

H412. Chastity tested by ordeal: cap. 161-162, pp. 111-112.

H430. Chastity index: cap. 320-325, pp. 203-200.

H435. Weapon as chastity index: cap. 17, pp. 28-29; cap. 45-49,
pp. 42-45.

H600. Symbolic interpretations: cap. 288, p. 185.

H602.3. Symbolic interpretation of names: cap. 102, p. 78.

H606. Symbolic interpretation of sin: cap. 319, p. 202.

H609. (B). Symbolic interpretation of miracle: cap. 319, p. 202.

H619.2. Symbolic interpretation of church and image therein:
cap. 229, p. 150.

H939.5. (G). Task assigned by dying man: cap. 177-180, pp. 120-
121; cap. 183-184, pp. 122-123.

H1023.8. Task: fixing the two pieces of a broken sword to-
gether: cap. 374, p. 239.

H1210. Quest assigned: cap. 73-75, p. 59; cap. 100-101, pp. 76-77.

H1228. Quest undertaken by hero for vengeance: cap. 71, p. 58;
cap. 78-79, pp. 60-61; cap. 117-118, p. 86.

H1232.1.2. (L). Directions on quest given by cowboys: cap. 80,
p. 65.

H1232.2. Directions on quest given by queen / lady /: cap. 120,
p. 92.

H1232.6. (G). Directions on quest given by knight: cap. 195, p.
131.
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H1232.12. (L)). Directions on quest given by squire: cap. 357, p.
225.

H1233.3. Hermit man as helper on quest: cap. 45, p. 42; cap. 48,
p. 44.

H1233.3.1. Ascetic [religious man] gives directions to hero on
quest: cap. 46, p. 42; cap. 50, p. 45; cap. 347, p. 219.

H1234. (G). Hospitable host entertains, guides, advises adven-
turer on quest: cap. 101-105, pp. 77-79; cap. 125, p. 91; cap. 362-
372, pp. 233-238; cap. 373-374; pp. 239-240.

H1236. Perilous path traversed on quest: cap. 52, pp. 47-48.

H1236.6. (L). Defense of passes (paths): cap. 195-197, pp. 131-
132.

H1240.0.10. (L). Custom: not to eat before listening to the ad-
venture: cap. 6-7, pp. 22-23.

H1240.2. (L). The setting up of a bad custom: cap. 272-274, pp.
178-179.

H1240.2.7. (L). Characteristic of bad custom: all knights and
maidens who enter a Castle are taken prisoner: cap. 271-284,
pp. 178-184.

H1240.